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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/698 DELLA COMMISSIONE 

del 3 febbraio 2017 

che modifica il regolamento delegato (UE) n. 1062/2014 relativo al programma di lavoro per 
l'esame sistematico di tutti i principi attivi contenuti nei biocidi di cui al regolamento (UE) 
n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla messa a disposizione sul mercato 

e all'uso dei biocidi 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla messa 
a disposizione sul mercato e all'uso dei biocidi (1), in particolare l'articolo 89, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento delegato (UE) n. 1062/2014 della Commissione (2) stabilisce nell'allegato II un elenco completo 
delle combinazioni esistenti di principio attivo/tipo di prodotto incluse nel programma di riesame dei principi 
attivi biocidi esistenti alla data del 4 agosto 2014. 

(2)  A norma dell'articolo 14, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) n. 1062/2014, chiunque poteva notificare 
una combinazione di principio attivo/tipo di prodotto figurante nell'allegato II, parte 2, entro 12 mesi dall'entrata 
in vigore di tale regolamento. Poiché tale termine è scaduto, la parte 2 dell'allegato II e l'articolo 14, paragrafo 3, 
di tale regolamento sono divenuti obsoleti ed è stata adottata la decisione di esecuzione (UE) 2016/1950 (3) della 
Commissione, che stabilisce la non approvazione di tali combinazioni di principio attivo/tipo di prodotto. 

(3)  Le combinazioni di principio attivo/tipo di prodotto notificate a norma dell'articolo 14, paragrafo 3, e risultate 
conformi all'articolo 17, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) n. 1062/2014 dovrebbero essere incluse 
nell'allegato II, parte 1, di tale regolamento e soppresse dalla parte 2 di tale allegato. 

(4)  A norma dell'articolo 16, paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) n. 1062/2014, è stato pubblicato un invito 
in base al quale chiunque avesse un interesse avrebbe potuto notificare le combinazioni di principio attivo/tipo di 
prodotto interessate. Una notifica a norma dell'articolo 16, paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) 
n. 1062/2014, riguardante il pentaidrossocloruro di dialluminio destinato all'uso nel tipo di prodotto 2, è stata 
presentata entro il termine ed è risultata conforme all'articolo 17, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1062/2014. Questa combinazione di principio attivo/tipo di prodotto deve pertanto essere inclusa nell'al
legato II, parte 1, di tale regolamento. 

(5)  A norma dell'articolo 81 del regolamento (UE) n. 528/2012 dovrebbe essere designata l'autorità di valutazione 
competente per le combinazioni di principio attivo/tipo di prodotto di cui al considerando 3 e 4. 

(1) GU L 167 del 27.6.2012, pag. 1. 
(2) Regolamento delegato (UE) n. 1062/2014 della Commissione, del 4 agosto 2014, relativo al programma di lavoro per l'esame 

sistematico di tutti i principi attivi esistenti contenuti nei biocidi di cui al regolamento (UE) n. 528/2012 (GU L 294 del 10.10.2014, 
pag. 1). 

(3) Decisione di esecuzione (UE) 2016/1950 della Commissione, del 4 novembre 2016, concernente la non approvazione di alcuni principi 
attivi biocidi a norma del regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 300 dell'8.11.2016, pag. 14). 
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(6)  Le combinazioni di principio attivo/tipo di prodotto per le quali dal 4 agosto 2014 è stata adottata una decisione 
di approvazione o di non approvazione non rientrano più nel programma di riesame, e pertanto non devono più 
essere riportate nell'allegato II, parte 1, del regolamento delegato (UE) n. 1062/2014. 

(7)  Le combinazioni di principio attivo/tipo di prodotto, elencate nell'allegato II, parte 2, del regolamento delegato 
(UE) n. 1062/2014, che non sono state notificate a norma dell'articolo 14, paragrafo 3, del regolamento sul 
riesame, dovrebbero essere soppresse dalla parte 2 di tale allegato. La parte 2 di tale allegato diviene pertanto 
obsoleta e dovrebbe essere soppressa. 

(8)  Di conseguenza, la parte 1 dell'allegato II del regolamento delegato (UE) n. 1062/2014, unica parte rimanente 
dell'allegato II, dovrebbe essere intitolata «allegato II» e i riferimenti all'articolo 14, paragrafo 3, e alla parte 1 
dell'allegato II vanno soppressi. 

(9)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento delegato (UE) n. 1062/2014, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento delegato (UE) n. 1062/2014 è così modificato:  

1) all'articolo 14, il paragrafo 3 è soppresso;  

2) l'articolo 17 è così modificato: 

a)  il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Le notifiche a norma dell'articolo 14, paragrafo 2, o dell'articolo 16, paragrafo 5, sono trasmesse 
all'Agenzia tramite il registro.»; 

b)  al paragrafo 7, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a)  se la notifica è stata trasmessa ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 2, aggiorna le informazioni contenute nel 
registro, per quanto riguarda l'identità del partecipante e, se del caso, del principio attivo;»;  

3) all'articolo 20, le lettere b) e c) sono sostituite dalle seguenti: 

«b)  quando nessuno ha presentato una notifica entro i termini di cui all'articolo 14, paragrafo 2, del presente 
regolamento, o se la notifica è stata presentata e respinta a norma dell'articolo 17, paragrafo 4 o paragrafo 5; 

c)  quando è stata presentata una notifica entro i termini di cui all'articolo 14, paragrafo 2, del presente regolamento 
ed è stata ritenuta conforme a norma dell'articolo 17, paragrafo 5, dello stesso, ma l'identità della sostanza nella 
notifica riguarda solo una parte dell'identità esistente che figura nell'allegato II del presente regolamento.»;  

4) l'allegato II è sostituito dal testo figurante nell'allegato al presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 3 febbraio 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/699 DELLA COMMISSIONE 

del 18 aprile 2017 

che definisce una metodologia comune per il calcolo del peso delle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (AEE) immesse sul mercato di ciascuno Stato membro e una metodologia comune per 
il calcolo della quantità in peso dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) 

prodotti in ciascuno Stato membro 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sui rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE) (1), in particolare l'articolo 7, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1)  Al fine di garantire condizioni uniformi per il calcolo del tasso di raccolta minimo annuale dei RAEE da parte 
degli Stati membri conformemente alla direttiva 2012/19/UE, è necessario stabilire una metodologia comune che 
gli Stati membri possano utilizzare per calcolare il tasso di raccolta sulla base del peso delle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (AEE) immesse sui rispettivi mercati, così come una metodologia comune per il calcolo 
della quantità totale in peso dei RAEE prodotti in ciascuno Stato membro, da applicare quando tale opzione sarà 
a disposizione degli Stati membri conformemente alla direttiva 2012/19/UE. 

(2)  Nel presente regolamento è opportuno definire parametri specifici, compreso «il peso delle AEE» e «i RAEE 
prodotti», per consentire un uso armonizzato delle metodologie comuni per il calcolo del peso delle AEE 
immesse sul mercato e per il calcolo della quantità totale dei RAEE prodotti. 

(3)  Per agevolare l'applicazione di metodologie comuni per il calcolo del peso delle AEE immesse sul mercato e per il 
calcolo della quantità totale dei RAEE prodotti in uno Stato membro, è necessario che le metodologie 
comprendano uno strumento di calcolo specifico per ciascuno Stato membro. 

(4) Qualora i dati che devono essere segnalati dai produttori, o dai loro rappresentanti autorizzati, a norma dell'ar
ticolo 16 e dell'allegato X, parte B, della direttiva 2012/19/UE non siano disponibili o siano lacunosi, gli Stati 
membri possono fornire stime circostanziate sulle quantità delle AEE immesse sui rispettivi mercati. Al fine di 
garantire condizioni uniformi per la comunicazione, il monitoraggio e la valutazione dei dati, è opportuno 
avvalersi di una metodologia comune nei casi in cui tali stime siano necessarie. 

(5)  La metodologia comune per il calcolo della stima circostanziata della quantità di AEE immesse sul mercato 
dovrebbe tener conto del fatto che la quantità di AEE immesse sul mercato nel territorio di uno Stato membro sia 
contabilizzato come peso delle AEE rese disponibili sul suo mercato, escludendo le AEE che ne hanno lasciato il 
territorio dopo essere state immesse sul mercato. Di conseguenza, e in considerazione delle informazioni 
statistiche disponibili, il calcolo del peso delle AEE immesse sul mercato dovrebbe basarsi sia sui dati inerenti la 
produzione interna di AEE nello Stato membro interessato sia sui dati inerenti le importazioni di AEE in detto 
Stato membro provenienti da altri Stati membri o da paesi terzi, e infine sulle esportazioni di AEE che lasciano lo 
Stato membro in questione verso un altro Stato membro o un paese terzo. I dati dovrebbero essere ottenuti 
a partire dalla base dati di Eurostat (Eurobase) all'interno della quale, in particolare, la produzione interna di AEE 
è registrata sulla base dei codici del sistema PRODuzione COMunitaria (ossia i codici PRODCOM). Questi codici 
sono anche connessi ai codici sulle statistiche del commercio (codici della nomenclatura combinata). Le statistiche 
sugli scambi di merci misurano il volume di beni scambiati tra gli Stati membri (commercio intra-UE) e di beni 
scambiati tra gli Stati membri e i paesi terzi (commercio extra-UE). 

(6)  I dati nazionali sulla produzione interna, sulle importazioni e sulle esportazioni di AEE sono comunicati 
attraverso il sistema Produzione Comunitaria, utilizzando i codici PRODCOM, e non quelli delle categorie delle 
AEE di cui agli allegati I e III della direttiva 2012/19/UE. Tuttavia, se gli Stati membri effettuano stime sulle 

(1) GU L 197 del 24.7.2012, pag. 38. 
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quantità di AEE immesse sul mercato, è importante che utilizzino un metodo di classificazione comune per 
convertire le statistiche inerenti a produzione interna, importazioni e esportazioni in dati che corrispondono al 
peso delle AEE immesse nei loro rispettivi mercati classificate secondo le categorie di cui alla direttiva 
2012/19/UE. 

(7)  Per il calcolo della quantità totale dei RAEE prodotti in un dato anno nel territorio di uno Stato membro, è 
importante che gli Stati membri utilizzino una metodologia comune che dovrebbe tener conto dei dati sulle 
quantità di AEE immesse sul mercato di ciascuno Stato membro in passato, dei dati sulla durata di vita delle 
diverse AEE (in funzione della tipologia), del livello di saturazione del mercato nazionale e dei diversi cicli di vita 
delle AEE negli Stati membri. Dovrebbe essere messo a disposizione degli Stati membri uno strumento di calcolo 
per i RAEE basato su questa metodologia, pre-inserendovi i dati necessari per consentirne l'applicazione 
immediata. Gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di aggiornare i dati utilizzati nello strumento di 
calcolo per le AEE immesse sul mercato negli anni passati e/o i dati sulla durata di vita, facendo ricorso a dati 
pertinenti e giustificando tali aggiornamenti con prove a sostegno. 

(8)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito dall'articolo 39 della 
direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1), 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento istituisce una metodologia comune per il calcolo del peso delle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (AEE) immesse sul mercato di uno Stato membro e una metodologia comune per il calcolo della quantità 
totale in peso dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) prodotti in uno Stato membro, che gli Stati 
membri utilizzano per calcolare, come opportuno, i tassi di raccolta dei RAEE. A tal fine, esso prevede anche la messa 
a disposizione di uno strumento specifico per ogni Stato membro per il calcolo dei RAEE, messo a punto e reso 
disponibile dalla Commissione quale parte integrante delle metodologie in questione. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per:  

a) «peso delle AEE»: il peso lordo (al trasporto) di tutte le AEE che rientrano nell'ambito di applicazione della direttiva 
2012/19/UE, inclusi tutti i componenti elettrici ed elettronici, ma escludendo l'imballaggio, le batterie e gli 
accumulatori, le istruzioni, i manuali, i componenti non elettrici/elettronici e i materiali di consumo;  

b) «RAEE prodotti» all'interno di uno Stato membro: il peso totale dei RAEE derivanti dalle AEE, nell'ambito della 
direttiva 2012/19/UE, immessi sul mercato dello Stato membro in questione prima di qualsiasi attività quali raccolta, 
preparazione per il riutilizzo, trattamento, recupero, compreso il riciclaggio, o esportazione. 

Articolo 3 

Calcolo del peso delle AEE immesse sul mercato di uno Stato membro 

1. Qualora uno Stato membro calcoli il tasso di raccolta sulla base del peso medio delle AEE immesse sul mercato, lo 
Stato membro calcola il peso delle AEE immesse sul mercato in un determinato anno sulla base delle informazioni 
fornite dai produttori di AEE o dai loro rappresentanti autorizzati, ove ciò sia applicabile, in conformità dell'articolo 16, 
paragrafo 2, lettera c), della direttiva 2012/19/UE e del suo allegato X, parte B. 

(1) Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 
(GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3). 
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2. Qualora uno Stato membro non sia in grado di calcolare il peso delle AEE immesse sul suo mercato ai sensi del 
paragrafo 1, effettua una stima circostanziata del peso delle AEE immesse sul suo mercato nell'anno in questione sulla 
base dei dati sulla produzione interna e sulle importazioni ed esportazioni di AEE nel suo territorio. A tal fine, lo Stato 
membro utilizza la metodologia di cui all'allegato I del presente regolamento. 

Articolo 4 

Calcolo della quantità totale di RAEE prodotti in uno Stato membro 

Qualora uno Stato membro calcoli il tasso di raccolta sulla base delle quantità di RAEE prodotti nel suo territorio, esso 
calcola la quantità totale di RAEE prodotti nel suo territorio in un determinato anno in base alla metodologia di cui 
all'allegato II. 

Articolo 5 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 18 aprile 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Metodologia per il calcolo di stime circostanziate del peso delle AEE immesse sul mercato di uno 
Stato membro 

1.  Le stime circostanziate del peso delle AEE immesse sul mercato di uno Stato membro in un determinato anno di 
riferimento sono calcolate utilizzando il metodo del consumo apparente, che si basa sull'equazione: 

AEE immesse sul mercato(t) = Produzione interna(t) + Importazioni(t) – Esportazioni(t) 

dove: 

Produzione interna (t)  = il peso (tonnellate) delle AEE «finite», prodotte in uno Stato membro in un determinato 
anno di riferimento t. 

Importazioni (t)  = il peso (tonnellate) delle AEE immesse in uno Stato membro e provenienti da un altro 
Stato membro o da un paese terzo, per distribuzione, consumo o uso, in un determinato 
anno di riferimento t. 

Esportazioni (t)  = il peso (tonnellate) delle AEE in uscita da uno Stato membro in un determinato anno di 
riferimento t e destinate a un altro Stato membro o a un paese terzo per distribuzione, 
consumo o uso. 

2.  Gli Stati membri utilizzano i dati sulla produzione interna di AEE per peso, comunicati sulla base della classificazione 
del sistema PRODuzione COMunitaria (codici PRODCOM). 

Gli Stati membri utilizzano i dati sulle importazioni e le esportazioni di AEE per peso comunicati sulla base dei 
codici della nomenclatura combinata (codici NC). 

3.  Gli Stati membri utilizzano lo strumento per il calcolo dei RAEE di cui all'articolo 1 del presente regolamento per 
convertire le quantità di AEE prodotte internamente, importate ed esportate (e comunicate sulla base dei codici NC) 
in quantità di AEE immesse sul mercato suddivise per le categorie a loro pertinenti e di cui agli allegati I e III della 
direttiva 2012/19/UE.  
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ALLEGATO II 

Metodologia per il calcolo della quantità totale di RAEE prodotti in uno Stato membro 

1.  La quantità totale di RAEE prodotti in uno Stato membro in un determinato anno è calcolato sulla base del 
quantitativo di AEE immesse sul mercato dello Stato membro in questione negli anni precedenti e della 
corrispondente durata di vita del prodotto stimata sulla base del tasso di scarto per prodotto, secondo l'equazione 
riportata di seguito: 

WðnÞ ¼
Xn

t¼t0

POMðtÞ � LðpÞðt, nÞ

dove: 

W(n)  = quantità (tonnellate) di RAEE prodotti nell'anno di valutazione n; 

POM(t)  = quantità (tonnellate) di AEE immesse sul mercato nell'anno t; 

t0  = primo anno di immissione sul mercato di una AEE; 

L(p) (t, n)  = profilo della durata di vita in base allo scarto, per un lotto di AEE immesse sul mercato nell'anno t, che 
riflette il loro probabile tasso di scarto nell'anno di valutazione n (percentuale di apparecchiature 
scartate rispetto al totale delle vendite nell'anno n) ed è calcolato applicando la funzione della distri
buzione di Weibull definita da un parametro di forma con variazione temporale e da un parametro di 
scala come illustrato di seguito: 

LðpÞ ðt, nÞ ¼ αðtÞ
βðtÞαðtÞ ðn − tÞαðtÞ − 1e − ðn − tÞ=βðtÞ½ �αðtÞ

quando in un arco temporale si applicano gli stessi parametri sulla durata di vita, la distribuzione della durata di vita 
delle AEE viene semplificata con la formula che segue: 

LðpÞðt, nÞ ¼ α
βα
ðn − tÞα − 1e − ðn − tÞ=β½ �α 

dove: 

α (alfa)  = «parametro di forma» della distribuzione di probabilità 

β (beta)  = «parametro di scala» della distribuzione di probabilità 

2.  Gli Stati membri utilizzano lo strumento di calcolo dei RAEE di cui all'articolo 1 del presente regolamento, 
sviluppato sulla base della metodologia descritta al punto 1, per calcolare la quantità totale dei RAEE prodotti nel 
loro territorio in un determinato anno. 

3.  Nello strumento di calcolo dei RAEE saranno pre-inseriti i dati sulla quantità di AEE immesse sul mercato nel 
periodo 1980-2014 per ogni Stato membro, calcolato sulla base del metodo del consumo apparente illustrato nell'al
legato I, e i dati sulla durata di vita dei prodotti per il periodo 1980-2030. I parametri di forma e di scala della distri
buzione di probabilità, di cui al punto 1, determinati per ciascuno Stato membro, sono inclusi nello strumento di 
calcolo quali valori di default. 

4.  Gli Stati membri inseriscono nello strumento di calcolo dei RAEE i dati annuali relativi all'immissione sul mercato 
delle AEE, a partire dal 2015 fino all'anno precedente l'anno di riferimento, in modo da consentire il calcolo del peso 
dei RAEE prodotti in un determinato anno. 

5.  Gli Stati membri possono aggiornare i dati relativi alle AEE immesse sul mercato o alla durata di vita usati nello 
strumento di calcolo dei RAEE come illustrato al punto 3. Prima di procedere all'aggiornamento gli Stati membri 
informano la Commissione e forniscono prove pertinenti a sostegno, comprese ricerche di mercato ufficiali, risultati 
di audit e dati circostanziati derivanti dalla consultazione dei portatori di interesse.  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/700 DELLA COMMISSIONE 

del 18 aprile 2017 

recante duecentosessantaseiesima modifica del regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio che 
impone specifiche misure restrittive nei confronti di determinate persone ed entità associate alle 

organizzazioni dell'ISIL (Da'esh) e di Al-Qaeda 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio, del 27 maggio 2002, che impone specifiche misure restrittive nei 
confronti di determinate persone ed entità associate alle organizzazioni dell'ISIL (Da'esh) e di Al-Qaeda (1), in particolare 
l'articolo 7, paragrafo 1, lettera a), e l'articolo 7 bis, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1)  Nell'allegato I del regolamento (CE) n. 881/2002 figura l'elenco delle persone, dei gruppi e delle entità a cui si 
applica il congelamento dei fondi e delle risorse economiche a norma del regolamento. 

(2)  L'8 aprile 2017 il Comitato per le sanzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha deciso di cancellare 
una persona fisica dall'elenco delle persone, dei gruppi e delle entità a cui si applica il congelamento dei capitali e 
delle risorse economiche. Occorre pertanto modificare opportunamente l'allegato I del regolamento (CE) 
n. 881/2002, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (CE) n. 881/2002 è modificato conformemente all'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 18 aprile 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 

Capo facente funzioni del Servizio degli strumenti di politica 
estera  

(1) GU L 139 del 29.5.2002, pag. 9. 
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ALLEGATO 

Nell'allegato I del regolamento (CE) n. 881/2002, la voce seguente dell'elenco «Persone fisiche» è soppressa: 

«Khadafi Abubakar Janjalani [alias a) Khadafy Janjalani, b) Khaddafy Abubakar Janjalani, c) Abu Muktar]. Data di 
nascita: 3.3.1975. Luogo di nascita: Isabela, Basilan, Filippine. Nazionalità: filippina. Altre informazioni: sarebbe 
deceduto nel 2006. Data di designazione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 4, lettera b): 22.12.2004.»  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/701 DELLA COMMISSIONE 

del 18 aprile 2017 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 18 aprile 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale 

Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 EG  288,4 

MA  120,8 

TN  214,0 

TR  132,4 

ZZ  188,9 

0707 00 05 MA  66,7 

TR  160,8 

ZZ  113,8 

0709 93 10 MA  77,2 

TR  142,3 

ZZ  109,8 

0805 10 22, 0805 10 24, 
0805 10 28 

EG  48,6 

IL  76,3 

MA  50,5 

TN  61,8 

TR  72,9 

ZZ  62,0 

0805 50 10 AR  65,0 

EG  76,4 

TR  69,4 

ZZ  70,3 

0808 10 80 AR  95,4 

BR  104,0 

CL  138,4 

CN  117,8 

NZ  153,9 

TR  97,9 

US  181,7 

ZA  115,5 

ZZ  125,6 

0808 30 90 AR  147,2 

CL  139,5 

CN  122,9 

ZA  129,3 

ZZ  134,7 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con 
i paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/702 DELLA COMMISSIONE 

del 4 aprile 2017 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette [Marche (IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1151/2012, la domanda di registrazione 
della denominazione «Marche» presentata dall'Italia è stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (2). 

(2)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la denominazione «Marche» deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione «Marche» (IGP) è registrata. 

La denominazione di cui al primo comma identifica un prodotto della classe 1.5. Oli e grassi (burro, margarina, olio 
ecc.) dell'allegato XI del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione (3). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) GU C 474 del 17.12.2016, pag. 6. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione, del 13 giugno 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (GU L 179 del 
19.6.2014, pag. 36). 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 4 aprile 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/703 DELLA COMMISSIONE 

del 5 aprile 2017 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette [Vitelloni Piemontesi della coscia (IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1151/2012, la domanda di registrazione 
della denominazione «Vitelloni Piemontesi della coscia» presentata dall'Italia è stata pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea (2). 

(2)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la denominazione «Vitelloni Piemontesi della coscia» deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione «Vitelloni Piemontesi della coscia» (IGP) è registrata 

La denominazione di cui al primo comma identifica un prodotto della classe 1.1. Carni fresche (e frattaglie) dell'al
legato XI del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione (3). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 aprile 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) GU C 481 del 23.12.2016, pag. 21. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione, del 13 giugno 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (GU L 179 del 
19.6.2014, pag. 36). 
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/704 DELLA COMMISSIONE 

del 19 aprile 2017 

che modifica il regolamento (CE) n. 891/2009 recante apertura e modalità di gestione di alcuni 
contingenti tariffari comunitari nel settore dello zucchero 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 187, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la 
Bosnia-Erzegovina, dall'altra, (di seguito «ASA») (2), è stato firmato il 16 giugno 2008 ed è entrato in vigore il 
1o giugno 2015. L'articolo 27, paragrafo 3, dell'ASA prevede l'accesso in franchigia doganale per le importazioni 
nell'Unione dei prodotti delle voci 1701 e 1702 della nomenclatura combinata, originari della Bosnia-Erzegovina, 
entro i limiti di un contingente tariffario annuale di 12 000 tonnellate. 

(2)  Il Protocollo dell'accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da 
una parte, e la Bosnia-Erzegovina, dall'altra, per tener conto dell'adesione della Repubblica di Croazia all'Unione 
europea (3) (di seguito «il protocollo») è stato firmato il 15 dicembre 2016. La firma a nome dell'Unione europea 
e degli Stati membri e la sua applicazione provvisoria è stata autorizzata con decisione (UE) 2017/75 del 
Consiglio (4). 

(3)  L'articolo 2, paragrafo 1, del protocollo prevede che le modifiche ai contingenti tariffari esistenti per lo zucchero 
originario della Bosnia-Erzegovina entrino in vigore dal 1o febbraio 2017. Il contingente tariffario annuale per lo 
zucchero è stato aumentato da 12 000 tonnellate a 13 210 tonnellate. 

(4)  Il regolamento (CE) n. 891/2009 della Commissione (5) prevede l'apertura e le modalità di gestione dei 
contingenti tariffari nel settore dello zucchero, compresi quelli originari della Bosnia-Erzegovina. Per applicare 
i contingenti tariffari per lo zucchero stabiliti nel protocollo, è pertanto necessario modificare conformemente il 
predetto regolamento. 

(5)  Poiché il protocollo si applica dal 1o febbraio 2017, le modifiche proposte dovrebbero applicarsi dalla stessa data 
ed entrare in vigore il giorno della pubblicazione. 

(6)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato per l'organizzazione comune dei 
mercati agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 891/2009 è così modificato:  

1) all'articolo 1, la lettera f) è sostituita dalla seguente: 

«f)  all'articolo 27, paragrafo 3, dell'accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Comunità europee e i loro Stati 
membri, da una parte, e la Bosnia-Erzegovina, dall'altra (*), modificato dal protocollo dell'accordo di stabiliz
zazione e di associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Bosnia-Erzegovina, 
dall'altra, per tener conto dell'adesione della Repubblica di Croazia all'Unione europea (**),  

(*) GU L 164 del 30.6.2015, pag. 2. 
(**) GU L 12 del 17.1.2017, pag. 3.»; 

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 164 del 30.6.2015, pag. 2. 
(3) GU L 12 del 17.1.2017, pag. 3. 
(4) Decisione (UE) 2017/75 del Consiglio, del 21 novembre 2016, relativa alla firma, a nome dell'Unione e dei suoi Stati membri, e all'appli

cazione provvisoria del protocollo dell'accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una 
parte, e la Bosnia-Erzegovina, dall'altra, per tener conto dell'adesione della Repubblica di Croazia all'Unione europea (GU L 12 del 
17.1.2017, pag. 1). 

(5) Regolamento (CE) n. 891/2009 della Commissione, del 25 settembre 2009, recante apertura e modalità di gestione di alcuni contingenti 
tariffari comunitari nel settore dello zucchero (GU L 254 del 26.9.2009, pag. 82). 
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2) nell'allegato I, la parte II è sostituita dal testo che figura nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o febbraio 2017. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 19 aprile 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER   

ALLEGATO 

«Parte II: Zucchero Balcani 

Paese terzo o territorio doganale Numero d'ordine Codice NC Quantità 
(tonnellate) 

Dazio contin
gentale (EUR/t) 

Albania 09.4324 1701 e 1702 1 000 0 

Bosnia-Erzegovina 09.4325 1701 e 1702 13 210 0 

Serbia 09.4326 1701 e 1702 181 000 0 

ex Repubblica iugoslava di Macedonia 09.4327 1701 e 1702 7 000 0»    
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/705 DELLA COMMISSIONE 

del 19 aprile 2017 

che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura 
tariffaria e statistica e alla tariffa doganale comune 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica 
ed alla tariffa doganale comune (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 1, lettere b) ed e), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CEE) n. 2658/87 ha istituito una nomenclatura delle merci (di seguito denominata «nomenclatura 
combinata» o «NC»), che figura nell'allegato I di tale regolamento. 

(2)  Nella sua formulazione attuale il codice NC 1905 90 60 reca la dicitura «con aggiunta di dolcificanti», che dà 
luogo a dubbi riguardo al campo di applicazione di tale codice NC e non è sufficientemente precisa per 
consentire la classificazione sulla base di analisi di laboratorio. I termini «con aggiunta di» dovrebbero essere 
soppressi, poiché è impossibile verificare se il tenore di zucchero è naturale, nel qual caso il prodotto deve essere 
classificato nel codice NC 1905 90 90, o se lo zucchero è stato aggiunto, nel qual caso il prodotto deve essere 
classificato nel codice NC 1905 90 60. Il termine «dolcificante» è troppo vago, in quanto comprende tutte le 
sostanze naturali e artificiali di sapore dolce, senza indicare una soglia per il tenore di dolcificante nel prodotto. 
Ne consegue che potrebbero essere applicate soglie minime diverse o che non sarebbe possibile accertare in 
modo obiettivo la presenza di dolcificante in un prodotto. 

(3)  Gli attuali codici NC 1905 90 60 e 1905 90 90 sono stati sottoposti ad analisi statistica per valutare 
l'ammontare dei dazi doganali riscossi all'importazione di prodotti contenenti meno del 5 %, in peso, di 
saccarosio, zucchero invertito o isoglucosio di cui ai suddetti codici NC. Tale analisi ha dimostrato che, in base al 
criterio del «dolcificante», in un numero significativo di importazioni i prodotti classificati nel codice 
NC 1905 90 60 avrebbero dovuto essere classificati nel codice NC 1905 90 90 o viceversa. È pertanto 
necessario modificare la formulazione del codice NC 1905 90 60 introducendo un criterio chiaro che consenta 
di distinguere tra i due gruppi di prodotti. La percentuale, in peso, di saccarosio, zucchero invertito o isoglucosio 
costituisce un criterio più obiettivo e può essere quindi applicata più facilmente ai fini delle analisi di laboratorio. 

(4)  Poiché la NC è anche una nomenclatura statistica, è necessario che la modifica della settima e dell'ottava cifra dei 
suddetti codici NC sia effettuata contemporaneamente a quella del campo di applicazione dei codici stessi, al fine 
di consentire un adeguato trattamento dei dati statistici a seguito della modifica. 

(5)  Tenuto conto del fatto che, a norma dell'articolo 12 del regolamento (CEE) n. 2658/87, l'allegato I di tale 
regolamento dovrà essere sostituito con effetto dal 1o gennaio 2018, è opportuno che i nuovi codici NC si 
applichino soltanto a decorrere dal 1o gennaio 2018. 

(6)  È quindi opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CEE) n. 2658/87. 

(7)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato del codice doganale, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Nella parte seconda della nomenclatura combinata di cui all'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87, il capitolo 19 è 
così modificato: 

a)  le righe relative ai codici NC 1905 90 60 e 1905 90 90 sono soppresse; 

(1) GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1. 
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b)  sono aggiunte le righe seguenti: 

«1905 90 70 contenenti, in peso, il 5 % o più di saccarosio, zucchero in
vertito o isoglucosio 

9 + EA MAX 

24,2 + AD S/Z (1) 

— 

1905 90 80 altri 9 + EA MAX 

20,7 + AD F/M (1) 

— 

(1)  Cfr. allegato 1.»  

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2018. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 19 aprile 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

  17CE1325
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REGOLAMENTO (UE) 2017/706 DELLA COMMISSIONE 

del 19 aprile 2017 

che modifica l'allegato VII del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle 
sostanze chimiche («REACH») per quanto riguarda la sensibilizzazione cutanea e che abroga il 

regolamento (UE) 2016/1688 della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la 
registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia 
europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le 
direttive 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE della Commissione (1), in particolare l'articolo 13, 
paragrafo 2, e l'articolo 131, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 1907/2006 stabilisce le prescrizioni per la registrazione delle sostanze fabbricate 
o importate nell'Unione in quanto tali o in quanto componenti di miscele o di articoli. I dichiaranti sono tenuti 
a fornire le informazioni richieste dal regolamento (CE) n. 1907/2006, ove opportuno, al fine di soddisfare gli 
obblighi di registrazione. 

(2)  L'articolo 13, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1907/2006 dispone che i metodi di prova applicati per 
acquisire le informazioni relative alle proprietà intrinseche delle sostanze previste da detto regolamento sono 
riveduti e migliorati periodicamente al fine di ridurre le sperimentazioni su animali vertebrati e il numero di 
animali utilizzati. Qualora diventino disponibili adeguati metodi di prova convalidati, sarà necessario, ove 
pertinente, modificare il regolamento (CE) n. 440/2008 (2) della Commissione e gli allegati del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 in modo da sostituire, ridurre e migliorare la sperimentazione su animali. Occorre tenere conto dei 
principi della sostituzione, della riduzione e del perfezionamento sanciti dalla direttiva 2010/63/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

(3)  A norma del regolamento (CE) n. 1907/2006, sono necessari studi in vivo per ottenere le informazioni sulla 
sensibilizzazione cutanea di cui al punto 8.3 dell'allegato VII del regolamento (CE) n. 1907/2006. 

(4)  Negli ultimi anni sono stati compiuti notevoli progressi scientifici nello sviluppo di metodi di prova alternativi 
per la sensibilizzazione cutanea. Diversi metodi di prova in chemico/in vitro sono stati convalidati dal laboratorio 
di riferimento dell'Unione europea per le alternative alla sperimentazione animale (European Union Reference 
Laboratory for Alternatives to Animal Testing — EURL ECVAM) e/o concordati a livello internazionale dall'Organiz
zazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE). Questi metodi di prova, se applicati in una 
combinazione appropriata nel quadro di un approccio integrato per la sperimentazione e la valutazione 
(Integrated Approach to Testing and Assessment — IATA), possono consentire l'elaborazione di informazioni idonee 
a valutare se una sostanza provocherà una sensibilizzazione cutanea senza dover ricorrere a sperimentazioni in 
vivo. 

(5)  Per ridurre la sperimentazione sugli animali, il punto 8.3 dell'allegato VII del regolamento (CE) n. 1907/2006 
dovrebbe essere modificato per consentire l'uso di questi metodi alternativi se adottando questo approccio si 
possono ottenere informazioni appropriate e se i metodi di prova disponibili sono applicabili alla sostanza da 
analizzare. 

(6)  I metodi di prova alternativi attualmente disponibili e approvati dall'OCSE sono basati su un adverse outcome 
pathway (AOP) che descrive le conoscenze meccanicistiche sugli sviluppi della sensibilizzazione cutanea. Questi 
metodi non sono destinati a essere usati singolarmente, ma in combinazione. Ai fini di una valutazione 
approfondita della sensibilizzazione cutanea si dovrebbero usare, in linea di massima, metodi che analizzano 
i primi tre eventi fondamentali dell'AOP. 

(1) GU L 396 del 30.12.2006, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 440/2008 della Commissione, del 30 maggio 2008, che istituisce dei metodi di prova ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle 
sostanze chimiche (REACH) (GU L 142 del 31.5.2008, pag. 1). 

(3) Direttiva 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2010, sulla protezione degli animali utilizzati a fini 
scientifici (GU L 276 del 20.10.2010, pag. 33). 
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(7)  Tuttavia, a determinate condizioni può essere possibile dedurre una quantità sufficiente di informazioni senza 
dover analizzare espressamente tutti e tre gli eventi fondamentali con metodi di prova distinti. Per questo motivo 
i dichiaranti dovrebbero avere la possibilità di giustificare scientificamente l'omissione di prove volte ad analizzare 
determinati eventi fondamentali. 

(8)  Il metodo di prova indicato come prima scelta per le prove in vivo, ossia il saggio LLNA (Local Lymph Node 
Assay), fornisce informazioni sull'entità del potenziale di sensibilizzazione di una sostanza. L'identificazione di 
forti sensibilizzatori cutanei è importante per consentire un'adeguata classificazione e una corretta valutazione dei 
rischi di tali sostanze. È pertanto opportuno chiarire che la prescrizione relativa alle informazioni che 
consentono, previa valutazione, di presumere o meno che una sostanza sia considerata un forte sensibilizzatore si 
applica a tutti i dati, indipendentemente dal fatto che siano generati in vivo o in vitro. 

(9)  Tuttavia, al fine di evitare sperimentazioni animali e la ripetizione di prove già svolte, gli studi esistenti sulla 
sensibilizzazione cutanea in vivo effettuati in conformità con le linee guida dell'OCSE per le prove o i metodi di 
prova UE e condotti nel rispetto dei principi di buona pratica di laboratorio (1) dovrebbero essere considerati 
validi ai fini del rispetto delle prescrizioni in materia di informazioni standard sulla sensibilizzazione cutanea. 
Questo anche nel caso in cui le informazioni dedotte in tale sede non siano sufficienti per trarre conclusioni in 
merito alla presunzione o meno che una sostanza sia un forte sensibilizzatore. 

(10)  Inoltre, le prescrizioni in materia di informazioni standard e le norme per gli adattamenti contenute nel 
punto 8.3 dell'allegato VII al regolamento (CE) n. 1907/2006 dovrebbero essere riviste allo scopo di eliminare 
ridondanze rispetto alle norme stabilite negli allegati VI e XI e nelle parti introduttive dell'allegato VII di tale 
regolamento per quanto riguarda il riesame dei dati disponibili, la rinuncia agli studi relativi ad un endpoint 
tossicologico se le informazioni disponibili indicano che la sostanza risponde ai criteri di classificazione 
dell'endpoint tossicologico in questione, o di chiarire il significato che si intende dare all'espressione «rinuncia agli 
studi» per quanto riguarda le sostanze infiammabili a determinate condizioni. Nei casi in cui si fa riferimento alla 
classificazione delle sostanze, occorre aggiornare le norme per gli adattamenti in modo da riflettere la 
terminologia utilizzata nel regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (2). 

(11)  È opportuno che l'ECHA, in collaborazione con gli Stati membri e i portatori d'interessi, elabori ulteriori 
documenti orientativi sull'applicazione dei metodi di prova e sulle possibilità di derogare alle prescrizioni in 
materia di informazioni standard previste dal presente regolamento ai fini del regolamento (CE) n. 1907/2006. 
A tal fine l'ECHA dovrebbe tenere pienamente conto del lavoro svolto dall'OCSE e da altri gruppi scientifici e di 
esperti in materia. 

(12)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 1907/2006, 

(13)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito ai sensi dell'articolo 133 
del regolamento (CE) n. 1907/2006, 

(14)  Il regolamento (UE) 2016/1688 della Commissione (3) è stato adottato senza che sia stato prima sottoposto, allo 
stato di progetto, al controllo del Consiglio. Per ovviare a questa omissione la Commissione dovrebbe abrogare il 
regolamento (UE) 2016/1688 e sostituirlo con il presente regolamento, il cui progetto è stato sottoposto al 
controllo del Parlamento europeo e del Consiglio. Gli atti adottati a norma del regolamento (UE) 2016/1688 
rimangono validi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato VII del regolamento (CE) n. 1907/2006 è modificato conformemente all'allegato del presente regolamento. 

(1) Direttiva 2004/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 febbraio 2004, concernente il ravvicinamento delle disposizioni 
legislative, regolamentari ed amministrative relative all'applicazione dei principi di buona pratica di laboratorio e al controllo della loro 
applicazione per le prove sulle sostanze chimiche (versione codificata) (GU L 50 del 20.2.2004, pag. 44). 

(2) Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all'etichet
tatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006 (Testo rilevante ai fini del SEE) (GU L 353 del 31.12.2008, pag. 1). 

(3) Regolamento (UE) 2016/1688 della Commissione, del 20 settembre 2016, che modifica l'allegato VII del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle 
sostanze chimiche («REACH») per quanto riguarda la sensibilizzazione cutanea (GU L 255 del 21.9.2016, pag. 14). 
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Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dall'11 ottobre 2016. 

Il regolamento (UE) 2016/1688 è abrogato a decorrere dall'entrata in vigore del presente regolamento. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 19 aprile 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Il punto 8.3 dell'allegato VII al regolamento (CE) n. 1907/2006 è sostituito dal seguente: 

«8.3.  Sensibilizzazione cutanea 

Informazioni che consentano 

—  di concludere se la sostanza è un sensibilizzatore 
cutaneo e se si può presumere che sia in grado di 
causare una sensibilizzazione significativa nel
l'uomo (cat. 1 A), e 

—  una valutazione dei rischi, ove necessario. 

Non occorre realizzare lo studio o gli studi previsti ai 
punti 8.3.1 e 8.3.2: 

—  se la sostanza è classificata come sostanza che provoca 
corrosione cutanea (categoria 1), o 

—  se la sostanza è un acido forte (pH < 2,0) o una base 
forte (pH > 11,5), o 

—  se la sostanza è spontaneamente infiammabile all'aria 
o a contatto con l'acqua o l'umidità a temperatura am
biente. 

8.3.1.  Sensibilizzazione cutanea, in vitro/in chemico 

Informazioni ottenute da uno o più metodi di prova 
in vitro/in chemico riconosciuti conformemente all'ar
ticolo 13, paragrafo 3, e aventi ad oggetto tutti i se
guenti eventi fondamentali di sensibilizzazione cuta
nea: 

a)  interazione molecolare con proteine della pelle; 

b)  risposta infiammatoria nei cheratinociti; e 

c)  attivazione di cellule dendritiche 

Non occorre realizzare lo o gli studi: 

—  se è disponibile uno studio in vivo conformemente al 
punto 8.3.2, oppure 

—  se i metodi di prova in vitro/in chemico disponibili non 
sono applicabili alla sostanza o non sono adeguati ai 
fini della classificazione e della valutazione dei rischi 
conformemente al punto 8.3. 

Se le informazioni ottenute da uno o più metodi di prova 
aventi a oggetto uno o due eventi fondamentali della co
lonna 1 consentono già una classificazione e una valuta
zione dei rischi conformemente al punto 8.3, non è neces
sario svolgere studi aventi ad oggetto uno o più altri eventi 
fondamentali. 

8.3.2.  Sensibilizzazione cutanea, in vivo.  Uno studio in vivo può essere condotto solo se i metodi di 
prova in vitro/in chemico descritti al punto 8.3.1. non sono 
applicabili o se i risultati di questi studi non sono adeguati 
ai fini della classificazione e della valutazione dei rischi 
conformemente al punto 8.3. 

Il saggio LLNA (Local Lymph Node Assay) sui topi è il me
todo privilegiato per la sperimentazione in vivo. Soltanto in 
circostanze eccezionali si dovrebbe ricorrere ad un altro 
metodo di prova. Nel caso di uso di un'altra prova in vivo 
si deve fornire una giustificazione. 

Gli studi di sensibilizzazione cutanea in vivo conclusi o av
viati prima del 10 maggio 2017 e che rispettano le prescri
zioni stabilite all'articolo 13, paragrafo 3, primo comma, e 
all'articolo 13, paragrafo 4, sono da considerare idonei 
a soddisfare le prescrizioni in materia di informazioni stan
dard.»   

  17CE1326
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/707 DELLA COMMISSIONE 

del 19 aprile 2017 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 19 aprile 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale 

Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 EG  260,5 

MA  112,1 

TR  133,1 

ZZ  168,6 

0707 00 05 MA  79,4 

TR  156,1 

ZZ  117,8 

0709 93 10 MA  86,1 

TR  146,0 

ZZ  116,1 

0805 10 22, 0805 10 24, 
0805 10 28 

EG  52,9 

IL  80,6 

MA  51,4 

TN  61,8 

TR  71,1 

ZZ  63,6 

0805 50 10 AR  68,9 

TR  68,5 

ZZ  68,7 

0808 10 80 AR  95,4 

BR  106,9 

CL  110,3 

CN  117,8 

NZ  154,9 

US  181,7 

ZA  114,4 

ZZ  125,9 

0808 30 90 AR  138,2 

CL  145,2 

ZA  114,1 

ZZ  132,5 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con 
i paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  

  17CE1327
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/708 DELLA COMMISSIONE 

del 19 aprile 2017 

che fissa il coefficiente di attribuzione da applicare ai quantitativi che formano oggetto delle 
domande di titoli di importazione presentate dal 1o al 7 aprile 2017 nell'ambito dei contingenti 

tariffari aperti dal regolamento (CE) n. 341/2007 per l'aglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 188, paragrafi 1 e 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 341/2007 della Commissione (2) ha aperto contingenti tariffari annui per l'importazione 
dell'aglio. 

(2)  I quantitativi che formano oggetto delle domande di titoli di importazione «A» presentate durante i primi sette 
giorni di calendario del mese di aprile 2017, per il sottoperiodo dal 1o giugno 2017 al 31 agosto 2017 sono, per 
alcuni contingenti, superiori ai quantitativi disponibili. È pertanto opportuno determinare in che misura si possa 
procedere al rilascio dei titoli di importazione «A», fissando il coefficiente di attribuzione da applicare ai 
quantitativi richiesti, calcolato a norma dell'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1301/2006 della 
Commissione (3). 

(3)  Al fine di garantire l'efficacia della misura, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore il giorno della 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Ai quantitativi che formano oggetto delle domande di titoli di importazione «A» presentate a norma del regolamento 
(CE) n. 341/2007 per il sottoperiodo dal 1o giugno 2017 al 31 agosto 2017 si applica il coefficiente di attribuzione 
indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 19 aprile 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale 

Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) Regolamento (CE) n. 341/2007 della Commissione, del 29 marzo 2007, recante apertura e modalità di gestione di contingenti tariffari e 

istituzione di un regime di titoli d'importazione e certificati d'origine per l'aglio e alcuni altri prodotti agricoli importati da paesi terzi 
(GU L 90 del 30.3.2007, pag. 12). 

(3) Regolamento (CE) n. 1301/2006 della Commissione, del 31 agosto 2006, recante norme comuni per la gestione dei contingenti tariffari 
per l'importazione di prodotti agricoli soggetti a un regime di titoli di importazione (GU L 238 dell'1.9.2006, pag. 13). 
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ALLEGATO 

Origine Numero d'ordine 
Coefficiente di attribuzione — domande presentate per il sotto

periodo dal 1o giugno 2017 al 31 agosto 2017 
(in %) 

Cina   

—  Importatori tradizionali 09.4105 — 

—  Nuovi importatori 09.4100 0,511358 

Altri paesi terzi   

—  Importatori tradizionali 09.4106 — 

—  Nuovi importatori 09.4102 —   

  17CE1328
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/709 DELLA COMMISSIONE 

del 19 aprile 2017 

che fissa il coefficiente di attribuzione da applicare ai quantitativi che formano oggetto delle 
domande di titoli di importazione e delle domande di diritti di importazione presentate dal 1o al 
7 aprile 2017 e determina i quantitativi da aggiungere al quantitativo fissato per il sottoperiodo dal 
1o ottobre al 31 dicembre 2017 nell'ambito dei contingenti tariffari aperti dal regolamento (CE) 

n. 616/2007 nel settore del pollame 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 188, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 616/2007 della Commissione (2) ha aperto contingenti tariffari annui per l'importazione di 
prodotti del settore del pollame originari del Brasile, della Thailandia e di altri paesi terzi. 

(2)  I quantitativi che formano oggetto delle domande di titoli di importazione presentate dal 1o al 7 aprile 2017 per 
il sottoperiodo dal 1o luglio al 30 settembre 2017 e per il periodo dal 1o luglio 2017 al 30 giugno 2018 sono, 
per alcuni contingenti, superiori ai quantitativi disponibili. È pertanto opportuno determinare in che misura si 
possa procedere al rilascio dei titoli di importazione, fissando il coefficiente di attribuzione da applicare ai 
quantitativi richiesti, calcolato a norma dell'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1301/2006 della 
Commissione (3). 

(3)  I quantitativi che formano oggetto delle domande di diritti di importazione presentate dal 1o al 7 aprile 2017 per 
il sottoperiodo dal 1o luglio al 30 settembre 2017 e per il periodo dal 1o luglio 2017 al 30 giugno 2018 sono, 
per alcuni contingenti, superiori ai quantitativi disponibili. È pertanto opportuno determinare in che misura si 
possa procedere al rilascio dei diritti di importazione, fissando il coefficiente di attribuzione da applicare ai 
quantitativi richiesti, calcolato a norma dell'articolo 6, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1301/2006, in 
combinato disposto con l'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1301/2006. 

(4)  I quantitativi che formano oggetto delle domande di titoli di importazione presentate dal 1o al 7 aprile 2017 per 
il sottoperiodo dal 1o luglio al 30 settembre 2017 sono, per alcuni contingenti, inferiori ai quantitativi 
disponibili. È pertanto opportuno determinare i quantitativi per i quali non sono state presentate domande e 
aggiungere questi ultimi al quantitativo fissato per il sottoperiodo contingentale successivo. 

(5)  Al fine di garantire l'efficacia della misura, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore il giorno della 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. Ai quantitativi che formano oggetto delle domande di titoli di importazione presentate a norma del regolamento 
(CE) n. 616/2007 per il sottoperiodo dal 1o luglio al 30 settembre 2017 e per il periodo dal 1o luglio 2017 al 30 giugno 
2018 si applica il coefficiente di attribuzione che figura nella parte A dell'allegato del presente regolamento. 

2. I quantitativi per i quali non sono state presentate domande di titoli di importazione a norma del regolamento 
(CE) n. 616/2007, da aggiungere al sottoperiodo dal 1o ottobre al 31 dicembre 2017, figurano nella parte A dell'allegato 
del presente regolamento. 

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) Regolamento (CE) n. 616/2007 della Commissione, del 4 giugno 2007, recante apertura e modalità di gestione di contingenti tariffari 

comunitari nel settore del pollame originario del Brasile, della Thailandia e di altri paesi terzi (GU L 142 del 5.6.2007, pag. 3). 
(3) Regolamento (CE) n. 1301/2006 della Commissione, del 31 agosto 2006, recante norme comuni per la gestione dei contingenti tariffari 

per l'importazione di prodotti agricoli soggetti a un regime di titoli di importazione (GU L 238 dell'1.9.2006, pag. 13). 
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Articolo 2 

Ai quantitativi che formano oggetto delle domande di diritti di importazione presentate a norma del regolamento (CE) 
n. 616/2007 per il sottoperiodo dal 1o luglio al 30 settembre 2017 e per il periodo dal 1o luglio 2017 al 30 giugno 
2018 si applica il coefficiente di attribuzione che figura nella parte B dell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 19 aprile 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale 

Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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ALLEGATO 

PARTE A 

Numero del gruppo Numero d'ordine 

Coefficiente di attribuzione — domande 
presentate per il sottoperiodo dal 1o lu

glio al 30 settembre 2017 
(%) 

Quantitativi per i quali non sono state 
presentate domande, da aggiungere 

a quelli disponibili per il sottoperiodo 
dal 1o ottobre al 31 dicembre 2017 

(in kg) 

1 09.4211 0,272108 — 

2 09.4212 0,603066 — 

4A 09.4214 0,294724 —  

09.4251 0,328299 —  

09.4252 4,176254 — 

6A 09.4216 0,275122 —  

09.4260 0,301841 — 

7 09.4217 — 12 368 400 

8 09.4218 — 3 478 800  

Numero del gruppo Numero d'ordine 
Coefficiente di attribuzione — domande presentate per il periodo 1o luglio 2017 — 

30 giugno 2018 
(%) 

3 09.4213 0,761614 

4B 09.4253 — 

6B 09.4261 —  

09.4262 —  

09.4263 0,031307  

09.4264 —  

09.4265 —  

PARTE B 

Numero del gruppo Numero d'ordine 

Coefficiente di attribuzione — domande 
presentate per il sottoperiodo dal 1o lu

glio al 30 settembre 2017 
(%) 

Quantitativi per i quali non sono state 
presentate domande, da aggiungere 

a quelli disponibili per il sottoperiodo 
dal 1o ottobre al 31 dicembre 2017 

(in kg) 

5A 09.4215 0,495785 —  

09.4254 0,516528 —  

09.4255 2,409638 —  

09.4256 44,529961 —  
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Numero del gruppo Numero d'ordine 
Coefficiente di attribuzione — domande presentate per il periodo 1o luglio 2017 — 

30 giugno 2018 
(%) 

5B 09.4257 —  

09.4258 —  

09.4259 —   

  17CE1329



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-6-2017 2a Serie speciale - n. 47

       

 

DECISIONE (UE) 2017/710 DEL CONSIGLIO 

del 3 aprile 2017 

relativa alla posizione che deve essere adottata, a nome dell'Unione europea, in sede di Comitato 
misto SEE in merito a una modifica dell'allegato XX (Ambiente) dell'accordo SEE (Emissioni 

di CO2) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 192, paragrafo 1, e l'articolo 218, 
paragrafo 9, 

visto il regolamento (CE) n. 2894/94 del Consiglio, del 28 novembre 1994, relativo ad alcune modalità di applicazione 
dell'accordo sullo Spazio economico europeo (1), in particolare l'articolo 1, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'accordo sullo Spazio economico europeo (2) («accordo SEE») è entrato in vigore il 1o gennaio 1994. 

(2)  A norma dell'articolo 98 dell'accordo SEE, il Comitato misto SEE può decidere di modificarne, tra l'altro, 
l'allegato XX (Ambiente). 

(3)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

(4)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (UE) n. 1014/2010 della Commissione (4). 

(5)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (UE) n. 63/2011 della Commissione (5). 

(6)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) n. 725/2011 della Commissione (6). 

(7)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) n. 429/2012 della Commissione (7). 

(8)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) n. 396/2013 della Commissione (8). 

(9)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (UE) n. 397/2013 della Commissione (9). 

(1) GU L 305 del 30.11.1994, pag. 6. 
(2) GU L 1 del 3.1.1994, pag. 3. 
(3) Regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che definisce i livelli di prestazione in 

materia di emissioni delle autovetture nuove nell'ambito dell'approccio comunitario integrato finalizzato a ridurre le emissioni di CO2 
dei veicoli leggeri (GU L 140 del 5.6.2009, pag. 1). 

(4) Regolamento (UE) n. 1014/2010 della Commissione, del 10 novembre 2010, relativo al monitoraggio e alla comunicazione dei dati 
relativi all'immatricolazione delle autovetture nuove ai sensi del regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 293 dell'11.11.2010, pag. 15). 

(5) Regolamento (UE) n. 63/2011 della Commissione, del 26 gennaio 2011, recante le modalità per la domanda di deroga agli obiettivi per 
le emissioni specifiche di CO2 a norma dell'articolo 11 del regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 23 del 27.1.2011, pag. 16). 

(6) Regolamento di esecuzione (UE) n. 725/2011 della Commissione, del 25 luglio 2011, che stabilisce una procedura di approvazione e 
certificazione di tecnologie innovative per la riduzione delle emissioni di CO2 delle autovetture a norma del regolamento (CE) 
n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 194 del 26.7.2011, pag. 19). 

(7) Regolamento di esecuzione (UE) n. 429/2012 della Commissione, del 22 maggio 2012, recante modifica del regolamento (UE) 
n. 1014/2010 al fine di elaborare un formato comune per la comunicazione di errori da parte dei costruttori di autovetture (GU L 132 
del 23.5.2012, pag. 11). 

(8) Regolamento di esecuzione (UE) n. 396/2013 della Commissione, del 30 aprile 2013, che modifica il regolamento (UE) n. 1014/2010 
per quanto riguarda alcuni requisiti per il monitoraggio delle emissioni di CO2 prodotte dalle autovetture nuove (GU L 120 dell'1.5.2013, 
pag. 1). 

(9) Regolamento (UE) n. 397/2013 della Commissione, del 30 aprile 2013, che modifica il regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il monitoraggio delle emissioni di CO2 prodotte dalle autovetture nuove (GU L 120 
dell'1 5 2013 pag 4)  
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(10)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (UE) n. 333/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio (1). 

(11)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento delegato (UE) 2015/6 della Commissione (2). 

(12)  Il regolamento (CE) n. 443/2009 abroga la decisione n. 1753/2000/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (3), che è integrata nell'accordo SEE e deve pertanto essere abrogata ai sensi del medesimo. 

(13)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato XX (Ambiente) dell'accordo SEE. 

(14)  La posizione dell'Unione in sede di Comitato misto SEE dovrebbe pertanto basarsi sul progetto di decisione 
accluso, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La posizione che deve essere adottata a nome dell'Unione in sede di Comitato misto SEE in merito alla proposta di 
modifica dell'allegato XX (Ambiente) dell'accordo SEE si basa sul progetto di decisione del Comitato misto SEE accluso 
alla presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Lussemburgo, il 3 aprile 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
R. GALDES  

(1) Regolamento (UE) n. 333/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2014, che modifica il regolamento (CE) 
n. 443/2009 al fine di definire le modalità di conseguimento dell'obiettivo 2020 di ridurre le emissioni di CO2 delle autovetture nuove 
(GU L 103 del 5.4.2014, pag. 15). 

(2) Regolamento delegato (UE) 2015/6 della Commissione, del 31 ottobre 2014, che modifica l'allegato I del regolamento (CE) n. 443/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio per tenere conto dell'evoluzione della massa delle autovetture nuove immatricolate nel 2011, 
2012 e 2013 (GU L 3 del 7.1.2015, pag. 1). 

(3) Decisione n. 1753/2000/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 2000, che istituisce un sistema di controllo della 
media delle emissioni specifiche di CO2 prodotte dalle autovetture nuove (GU L 202 del 10.8.2000, pag. 1). 
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PROGETTO  

DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE N. …/2017 

del … 

che modifica l'allegato XX (Ambiente) dell'accordo SEE 

IL COMITATO MISTO SEE, 

visto l'accordo sullo Spazio economico europeo («accordo SEE»), in particolare l'articolo 98, 

considerando quanto segue: 

(1)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 aprile 2009, che definisce i livelli di prestazione in materia di emissioni delle autovetture nuove nell'ambito 
dell'approccio comunitario integrato finalizzato a ridurre le emissioni di CO2 dei veicoli leggeri (1). 

(2)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (UE) n. 1014/2010 della Commissione, del 10 novembre 
2010, relativo al monitoraggio e alla comunicazione dei dati relativi all'immatricolazione delle autovetture nuove 
ai sensi del regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (2). 

(3)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (UE) n. 63/2011 della Commissione, del 26 gennaio 2011, 
recante le modalità per la domanda di deroga agli obiettivi per le emissioni specifiche di CO2 a norma dell'ar
ticolo 11 del regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

(4)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) n. 725/2011 della Commissione, del 
25 luglio 2011, che stabilisce una procedura di approvazione e certificazione di tecnologie innovative per la 
riduzione delle emissioni di CO2 delle autovetture a norma del regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (4). 

(5)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) n. 429/2012 della Commissione, del 
22 maggio 2012, recante modifica del regolamento (UE) n. 1014/2010 al fine di elaborare un formato comune 
per la comunicazione di errori da parte dei costruttori di autovetture (5). 

(6)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) n. 396/2013 della Commissione, del 
30 aprile 2013, che modifica il regolamento (UE) n. 1014/2010 per quanto riguarda alcuni requisiti per il 
monitoraggio delle emissioni di CO2 prodotte dalle autovetture nuove (6). 

(7)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (UE) n. 397/2013 della Commissione, del 30 aprile 2013, che 
modifica il regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
monitoraggio delle emissioni di CO2 prodotte dalle autovetture nuove (7). 

(8)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (UE) n. 333/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 marzo 2014, che modifica il regolamento (CE) n. 443/2009 al fine di definire le modalità di 
conseguimento dell'obiettivo 2020 di ridurre le emissioni di CO2 delle autovetture nuove (8). 

(9)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento delegato (UE) 2015/6 della Commissione, del 31 ottobre 2014, 
che modifica l'allegato I del regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per tenere 
conto dell'evoluzione della massa delle autovetture nuove immatricolate nel 2011, 2012 e 2013 (9). 

(1) GU L 140 del 5.6.2009, pag. 1. 
(2) GU L 293 dell'11.11.2010, pag. 15. 
(3) GU L 23 del 27.1.2011, pag. 16. 
(4) GU L 194 del 26.7.2011, pag. 19. 
(5) GU L 132 del 23.5.2012, pag. 11. 
(6) GU L 120 dell'1.5.2013, pag. 1. 
(7) GU L 120 dell'1.5.2013, pag. 4. 
(8) GU L 103 del 5.4.2014, pag. 15. 
(9) GU L 3 del 7.1.2015, pag. 1. 
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(10)  Il regolamento (CE) n. 443/2009 abroga la decisione n. 1753/2000/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 22 giugno 2000, che istituisce un sistema di controllo della media delle emissioni specifiche di CO2 prodotte 
dalle autovetture nuove (1), che è integrata nell'accordo SEE e che deve pertanto essere abrogata ai sensi del 
medesimo. 

(11)  È opportuno modificare di conseguenza l'allegato XX dell'accordo SEE, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato XX dell'accordo SEE è così modificato:  

1) Il testo del punto 21ae (Decisione n. 1753/2000/CE del Parlamento europeo e del Consiglio) è sostituito dal seguente: 

«32009 R 0443: Regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che 
definisce i livelli di prestazione in materia di emissioni delle autovetture nuove nell'ambito dell'approccio comunitario 
integrato finalizzato a ridurre le emissioni di CO2 dei veicoli leggeri (GU L 140 del 5.6.2009, pag. 1), modificato da: 

—  32013 R 0397: Regolamento (UE) n. 397/2013 della Commissione, del 30 aprile 2013 (GU L 120 dell'1.5.2013, 
pag. 4), 

—  32014 R 0333: Regolamento (UE) n. 333/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2014 
(GU L 103 del 5.4.2014, pag. 15), 

—  32015 R 0006: Regolamento delegato (UE) 2015/6 della Commissione, del 31 ottobre 2014 
(GU L 3 del 7.1.2015, pag. 1). 

Ai fini del presente accordo, le disposizioni del regolamento si intendono adattate come in appresso: 

a)  all'articolo 7, paragrafo 2, è aggiunto il seguente comma: 

«Se il raggruppamento comprende unicamente costruttori stabiliti negli Stati EFTA, tali costruttori devono 
trasmettere le informazioni all'Autorità di vigilanza EFTA. Se il raggruppamento comprende almeno un 
costruttore stabilito nell'Unione e almeno un costruttore stabilito negli Stati EFTA, i costruttori trasmettono le 
informazioni alla Commissione e all'Autorità di vigilanza EFTA.» 

b)  all'articolo 7, paragrafo 3, è aggiunto il seguente comma: 

«L'Autorità di vigilanza EFTA ne informa i costruttori stabiliti negli Stati EFTA.» 

c)  all'articolo 7, paragrafo 4, è aggiunto il seguente comma: 

«Se il raggruppamento comprende unicamente costruttori stabiliti negli Stati EFTA, tali costruttori informano 
congiuntamente l'Autorità di vigilanza EFTA. Se il raggruppamento comprende o viene esteso per includere 
almeno un costruttore stabilito nell'Unione e almeno un costruttore stabilito negli Stati EFTA, i costruttori 
informano congiuntamente la Commissione e l'Autorità di vigilanza EFTA.» 

d)  All'articolo 7, paragrafo 5, anziché «articoli 81 e 82 del trattato» leggasi «articoli 53 e 54 dell'accordo SEE» e 
anziché «Comunità» leggasi «SEE». 

e)  All'articolo 7, paragrafo 7, e all'articolo 10, paragrafo 1, i termini «o l'Autorità di vigilanza EFTA» sono aggiunti 
dopo «Commissione». 

f)  Anche i dati trasmessi dagli Stati EFTA sono conservati nel registro centralizzato di cui all'articolo 8, paragrafo 4. 

(1) GU L 202 del 10.8.2000, pag. 1. 
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g)  all'articolo 8, paragrafo 4, è aggiunto il seguente comma: 

«L'Autorità di vigilanza EFTA esegue i calcoli di cui al primo comma per i costruttori stabiliti negli Stati EFTA e 
informa ciascun costruttore stabilito negli Stati EFTA a norma del secondo comma.» 

h)  Fatto salvo il protocollo 1 dell'accordo, all'articolo 8, paragrafi 5, e 6, all'articolo 11, paragrafi 3, 4, 5 e 6, 
i termini «o l'Autorità di vigilanza EFTA, a seconda del caso» sono aggiunti dopo «Commissione». 

i)  All'articolo 9, paragrafo 1, sono aggiunti i seguenti commi: 

«Qualora il costruttore o il responsabile del raggruppamento sia stabilito in uno Stato EFTA, l'Autorità di 
vigilanza EFTA impone l'indennità per le emissioni in eccesso. 

Le indennità per le emissioni in eccesso sono ripartite tra la Commissione e l'Autorità di vigilanza EFTA propor
zionalmente alla quota di immatricolazioni di autovetture nuove immatricolate nell'UE o negli Stati EFTA, rispet
tivamente, rispetto al numero complessivo di autovetture nuove immatricolate nel SEE.» 

j)  All'articolo 9, paragrafo 3, sono aggiunti i seguenti commi: 

«La Commissione europea utilizza il proprio metodo consolidato di riscossione delle indennità per le emissioni in 
eccesso, come stabilito al paragrafo 1 della decisione n. 2012/100/UE della Commissione, anche in relazione alle 
immatricolazioni negli Stati EFTA di costruttori stabiliti nell'UE. 

L'Autorità di vigilanza EFTA determina i metodi di riscossione delle indennità per le emissioni in eccesso di cui al 
paragrafo 1. Tali metodi si basano su quelli della Commissione.» 

k)  all'articolo 9, paragrafo 4, è aggiunto il seguente comma: 

«Per quanto riguarda gli Stati EFTA, essi stessi stabiliscono la destinazione dell'importo delle indennità per le 
emissioni in eccesso.» 

l)  Fatto salvo il protocollo 1 dell'accordo, all'articolo 11, paragrafo 2 e paragrafo 4, secondo comma, i termini «o, 
nel caso di un costruttore stabilito negli Stati EFTA, all'Autorità di vigilanza EFTA» sono aggiunti dopo 
«Commissione». 

m)  all'articolo 12, paragrafo 2, è aggiunto il seguente comma: 

«I fornitori e i costruttori stabiliti negli Stati EFTA inviano le richieste a norma del presente articolo alla 
Commissione. La Commissione accorda a tali richieste la stessa priorità che alle altre richieste presentate a norma 
del presente articolo.» 

n)  all'articolo 12, paragrafo 4, è aggiunto il seguente comma: 

«Le decisioni della Commissione che approvano le tecnologie innovative ai sensi del presente articolo sono di 
applicabilità generale e sono integrate nell'accordo SEE.» 

o)  Il presente regolamento non si applica al Liechtenstein.».  

2) Dopo il punto 21ae (Decisione n. 1753/2000/CE del Parlamento europeo e del Consiglio) è inserito il seguente: 

«21aea.  32011 R 0063: Regolamento (UE) n. 63/2011 della Commissione, del 26 gennaio 2011, recante le modalità 
per la domanda di deroga agli obiettivi per le emissioni specifiche di CO2 a norma dell'articolo 11 del 
regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 23 del 27.1.2011, pag. 16). 

Ai fini del presente accordo, il regolamento si intende adattato come in appresso: 

a)  fatto salvo il protocollo 1 dell'accordo, all'articolo 7, paragrafo 1, i termini «o l'Autorità di vigilanza 
EFTA, a seconda del caso» sono aggiunti dopo «Commissione». 

b)  L'articolo 7, paragrafo 2, e il messaggio di posta elettronica di cui all'allegato I non si applicano per 
quanto riguarda l'Autorità di vigilanza EFTA. 
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21aeb.  32011 R 0725: Regolamento di esecuzione (UE) n. 725/2011 della Commissione, del 25 luglio 2011, che 
stabilisce una procedura di approvazione e certificazione di tecnologie innovative per la riduzione delle 
emissioni di CO2 delle autovetture a norma del regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (GU L 194 del 26.7.2011, pag. 19). 

21aec.  32010 R 1014: Regolamento (UE) n. 1014/2010 della Commissione, del 10 novembre 2010, relativo al 
monitoraggio e alla comunicazione dei dati relativi all'immatricolazione delle autovetture nuove ai sensi del 
regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 293 dell'11.11.2010, pag. 15). 

—  32012 R 0429: Regolamento di esecuzione (UE) n. 429/2012 della Commissione, del 22 maggio 2012 
(GU L 132 del 23.5.2012, pag. 11), 

—  32013 R 0396: Regolamento di esecuzione (UE) n. 396/2013 della Commissione, del 30 aprile 2013 
(GU L 120 dell'1.5.2013, pag. 1). 

Ai fini del presente accordo, le disposizioni del regolamento si intendono adattate come in appresso: 

a)  agli articoli 8 e 9, i termini «o, nel caso di un costruttore stabilito negli Stati EFTA, all'Autorità di 
vigilanza EFTA» sono aggiunti dopo «Commissione». 

b)  L'articolo 9, paragrafo 5, non si applica per quanto riguarda l'Autorità di vigilanza EFTA.» 

Articolo 2 

I testi dei regolamenti (CE) n. 443/2009, (UE) n. 1014/2010, (UE) n. 63/2011, (UE) n. 397/2013 e (UE) n. 333/2014, 
i regolamenti di esecuzione (UE) n. 725/2011, (UE) n. 429/2012 e (UE) n. 396/2013 e il regolamento delegato (UE) 
2015/6 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 
fanno fede. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il […], a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste dall'ar
ticolo 103, paragrafo 1, dell'accordo SEE (*). 

Articolo 4 

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 

Per il Comitato misto SEE 

Il presidente 

I segretari del Comitato misto SEE  

(*) [Non è stata comunicata l'esistenza di obblighi costituzionali.] [Comunicata l'esistenza di obblighi costituzionali.] 

  17CE1330
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/711 DELLA COMMISSIONE 

del 18 aprile 2017 

relativa a una richiesta di deroga presentata dal Regno di Danimarca e dalla Repubblica federale di 
Germania in conformità all'articolo 9, paragrafo 4, della direttiva 98/41/CE relativa alla 
registrazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti 

degli Stati membri della Comunità 

[notificata con il numero C(2017) 2371] 

(I testi in lingua danese e tedesca sono i soli facente fede) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 98/41/CE del Consiglio, del 18 giugno 1998, relativa alla registrazione delle persone a bordo delle navi 
da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri della Comunità (1), in particolare l'articolo 9, 
paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  Scopo della direttiva 98/41/CE è migliorare il livello di sicurezza e accrescere le possibilità di salvataggio dei 
passeggeri e dei membri dell'equipaggio a bordo delle navi da passeggeri e garantire una gestione più efficace 
delle operazioni di ricerca e salvataggio nonché delle altre conseguenze di eventuali incidenti. 

(2)  L'articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 98/41/CE prescrive che siano rilevate determinate informazioni per ogni 
nave da passeggeri che effettua viaggi di distanza superiore a venti miglia da un qualunque porto di uscita situato 
in uno Stato membro. 

(3)  L'articolo 9, paragrafo 4, della direttiva 98/41/CE consente agli Stati membri di chiedere alla Commissione di 
derogare a tale prescrizione. 

(4)  Con lettera del 29 settembre 2015 il Regno di Danimarca e la Repubblica federale di Germania hanno trasmesso 
alla Commissione una richiesta di derogare alla prescrizione di rilevare le informazioni di cui all'articolo 5, 
paragrafo 1, della direttiva 98/41/CE per quanto riguarda le persone a bordo di tutte le navi da passeggeri che 
viaggiano sulla rotta «Rostock-Gedser» e ritorno. 

(5)  Al fine di poter valutare la richiesta, il 5 novembre 2015 la Commissione ha chiesto ulteriori informazioni al 
Regno di Danimarca e alla Repubblica federale di Germania. Il 25 maggio 2016 tali paesi hanno trasmesso la 
loro risposta. 

(6)  La Commissione, assistita dall'EMSA, ha valutato la richiesta di deroga in base alle informazioni a sua 
disposizione. 

(7)  Il Regno di Danimarca e la Repubblica federale di Germania hanno fornito le seguenti informazioni: 1) sulle rotte 
individuate la probabilità annua che l'onda significativa superi l'altezza di due metri è inferiore al 10 %; 2) le navi 
cui si applicherebbe la deroga effettuano servizi regolari; 3) i viaggi non superano trenta miglia dal punto di 
partenza; 4) nei tratti di mare dove operano le navi da passeggeri esistono sistemi costieri di orientamento della 
navigazione e servizi di previsioni meteorologiche affidabili, nonché strutture di ricerca e salvataggio adeguate e 
sufficienti; 5) il profilo del viaggio e l'orario dei passaggi non sono compatibili con la registrazione di 
informazioni sui passeggeri in modo sincronizzato al trasporto terrestre; 6) la richiesta di deroga non avrebbe 
effetti negativi sulla concorrenza. 

(8)  L'esito finale della valutazione dimostra che sono soddisfatte tutte le condizioni necessarie per l'approvazione 
della deroga. 

(9)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato per la sicurezza marittima e la 
prevenzione dell'inquinamento provocato dalle navi, 

(1) GU L 188 del 2.7.1998, pag. 35. 
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

È approvata la richiesta di deroga presentata dal Regno di Danimarca e dalla Repubblica federale di Germania a norma 
dell'articolo 9, paragrafo 4, della direttiva 98/41/CE in merito alla rilevazione delle informazioni di cui all'articolo 5, 
paragrafo 1, della medesima direttiva, relative alle persone a bordo di tutte le navi da passeggeri che effettuano un 
servizio regolare sulla rotta «Rostock-Gedser» (e ritorno). 

Articolo 2 

Il Regno di Danimarca e la Repubblica federale di Germania sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 18 aprile 2017 

Per la Commissione 
Violeta BULC 

Membro della Commissione  

  17CE1331
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REGOLAMENTO (UE) 2017/712 DELLA COMMISSIONE 

del 20 aprile 2017 

che stabilisce l'anno di riferimento e il programma dei dati statistici e dei metadati per 
i censimenti della popolazione e delle abitazioni di cui al regolamento (CE) n. 763/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 763/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativo ai censimenti 
della popolazione e delle abitazioni (1), in particolare l'articolo 5, paragrafi 1 e 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 763/2008, la Commissione definisce un anno di 
riferimento. La data di riferimento scelta da ogni Stato membro per i dati dei censimenti della popolazione e delle 
abitazioni da trasmettere alla Commissione cade in tale anno. 

(2)  In conformità all'articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 763/2008 la Commissione adotta un 
programma dei dati statistici e dei metadati da trasmettere per i censimenti della popolazione e delle abitazioni. 

(3)  Al fine di garantire la comparabilità dei dati dei censimenti della popolazione e delle abitazioni condotti negli 
Stati membri e permettere l'elaborazione di analisi affidabili a livello dell'Unione, tale programma dovrebbe essere 
identico in tutti gli Stati membri. 

(4)  È necessario in particolare definire il contenuto, il formato e la struttura degli ipercubi, che dovrebbero essere 
identici in tutti gli Stati membri, e specificare i valori speciali delle celle e le etichette che gli Stati membri 
possono utilizzare in questi ipercubi nonché i metadati sulle variabili. 

(5)  Il regolamento di esecuzione (UE) 2017/543 (2) della Commissione stabilisce le specifiche tecniche per le variabili 
dei censimenti e le loro classificazioni da applicare ai dati da trasmettere alla Commissione per l'anno di 
riferimento 2021. 

(6)  Le disposizioni contenute nel presente regolamento sono conformi al parere del comitato del Sistema statistico 
europeo, 

(1) GU L 218 del 13.8.2008, pag. 14. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/543 della Commissione, del 22 marzo 2017, recante modalità di applicazione del regolamento 

(CE) n. 763/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai censimenti della popolazione e delle abitazioni, per quanto riguarda 
le specifiche tecniche delle variabili e delle loro classificazioni (GU L 78 del 23.3.2017, pag. 13). 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento definisce il programma dei dati statistici e dei metadati per i censimenti della popolazione e 
delle abitazioni da trasmettere alla Commissione (Eurostat) per l'anno di riferimento 2021. 

Articolo 2 

Definizioni 

Si applicano le definizioni fornite nel regolamento (CE) n. 763/2008 e le specifiche riportate nell'allegato del 
regolamento di esecuzione (UE) 2017/543 della Commissione. Ai fini del presente regolamento si applicano anche le 
seguenti definizioni:  

1. per «popolazione totale» di un'area geografica ben definita si intendono tutte le persone la cui dimora abituale, quale 
definita all'articolo 2, lettera d), del regolamento (CE) n. 763/2008, è situata in tale area geografica;  

2. per «ipercubo» si intende una tabella multidimensionale di classificazioni contenente un valore di cella per la misura 
di ciascuna modalità di ogni classificazione incrociata con ciascuna modalità di qualsiasi altra classificazione utilizzata 
in tale ipercubo;  

3. per «valore della cella» si intende l'informazione contenuta in una cella dell'ipercubo. Può trattarsi di un «valore 
numerico della cella» o di un «valore speciale della cella»;  

4. per «valore numerico della cella» si intende un valore numerico trasmesso in una cella per fornire informazioni 
statistiche sull'osservazione per tale cella;  

5. per «valore confidenziale della cella» si intende il valore numerico della cella che non deve essere diffuso per 
proteggere la riservatezza statistica dei dati, in conformità alle misure di protezione adottate dagli Stati membri per la 
divulgazione dai dati statistici;  

6. per «valore non confidenziale della cella» si intende un valore numerico della cella che non è un valore confidenziale;  

7. per «valore inaffidabile della cella» si intende un valore numerico della cella che non è affidabile in base al controllo 
di qualità degli Stati membri;  

8. per «valore speciale della cella» si intende un simbolo trasmesso in una cella dell'ipercubo al posto di un valore 
numerico della cella; 

9. per «etichetta» si intende un codice che può accompagnare un particolare valore della cella per descrivere una caratte
ristica specifica di tale valore. 

Articolo 3 

Data di riferimento 

Ciascuno Stato membro stabilisce una data di riferimento che cade nel 2021 per i dati del censimento della popolazione 
e delle abitazioni da trasmettere alla Commissione (Eurostat). Entro il 31 dicembre 2019 gli Stati membri comunicano 
alla Commissione (Eurostat) la data di riferimento scelta. 

Articolo 4 

Programma dei dati statistici 

1. Il programma dei dati statistici da trasmettere alla Commissione (Eurostat) per l'anno di riferimento 2021 è 
costituito dagli ipercubi elencati nell'allegato I. 
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2. Gli Stati membri trasmettono il valore speciale della cella «non applicabile» solo nei seguenti casi: 

a)  se una cella si riferisce alla modalità «non applicabile» di almeno una classificazione; oppure 

b)  se una cella descrive un'osservazione che non esiste nello Stato membro. 

3. Gli Stati membri sostituiscono qualsiasi valore confidenziale della cella con il valore speciale «non disponibile». 

4. Su richiesta di uno Stato membro, la Commissione (Eurostat) si astiene dal divulgare qualsiasi valore inaffidabile di 
una cella trasmesso da tale Stato membro. 

Articolo 5 

Metadati sui valori delle celle 

1. Gli Stati membri aggiungono, se del caso, le seguenti etichette alla cella di un ipercubo: 

a)  «confidenziale»; 

b)  «inaffidabile»; 

c)  «riveduto dopo la prima trasmissione dei dati»; 

d)  «cfr. informazioni allegate». 

2. Ciascuna cella il cui valore confidenziale sia stato sostituito dal valore speciale «non disponibile» va contrassegnata 
con l'etichetta «confidenziale». 

3. Ciascuna cella il cui valore numerico sia inaffidabile va contrassegnata con l'etichetta «inaffidabile». 

4. Per ciascuna cella accompagnata da almeno uno delle etichette «inaffidabile», «riveduto dopo la prima trasmissione 
dei dati» o «cfr. informazioni allegate» va fornito un testo esplicativo. 

Articolo 6 

Metadati sulle variabili 

Gli Stati membri trasmettono alla Commissione (Eurostat) i metadati sulle variabili riportati nell'allegato II. 

Articolo 7 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 20 aprile 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Programma dei dati statistici (ipercubi) per l'anno di riferimento 2021 

No Totale Classificazioni  

Gruppo 1 

Popolazione totale 

GEO.N. SEX. AGE.H. LMS.H. HST.H. FST.H.    

1.1  GEO.N. SEX. AGE.H. LMS.H.      

1.2  GEO.N. SEX. AGE.H.  HST.H.     

1.3  GEO.N. SEX. AGE.H.   FST.H.    

1.4  GEO.N. SEX.  LMS.H. HST.H.      

Gruppo 2 

Popolazione totale 

GEO.M. SEX. AGE.M. LMS.L. HST.H. FST.H. HAR. LOC.  

2.1  GEO.M. SEX. AGE.L. LMS.L.  FST.H.    

2.2  GEO.M. SEX. AGE.L.  HST.H.  HAR.   

2.3  GEO.M. SEX. AGE.M.    HAR. LOC.   

Gruppo 3 

Popolazione totale 

GEO.H. SEX. AGE.M. HST.M. LMS.L.     

3.1  GEO.H. SEX. AGE.M.       

3.2  GEO.H. SEX.  HST.M.      

3.3  GEO.H. SEX.   LMS.L.      

Gruppo 4 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.H. CAS.H. OCC. EDU.    

4.1  GEO.L. SEX. AGE.H. CAS.H.      

4.2  GEO.L. SEX. AGE.H.  OCC.     

4.3  GEO.L. SEX. AGE.H.   EDU.     

Gruppo 5 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. OCC. IND.L. SIE. EDU.   

5.1  GEO.L. SEX. AGE.M. OCC. IND.L.     

5.2  GEO.L. SEX. AGE.M. OCC.  SIE.    

5.3  GEO.L. SEX. AGE.M. OCC.   EDU.   

5.4  GEO.L. SEX. AGE.L.   SIE. EDU.   

5.5  GEO.N. SEX.  OCC. IND.L.  EDU.   

5.6  GEO.L. SEX. AGE.M.  IND.L. SIE.    

5.7  GEO.L. SEX. AGE.L.  IND.L.  EDU.    

Gruppo 6 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. LPW.N. OCC. IND.L. SIE. EDU.  

6.1  GEO.L. SEX. AGE.M. LPW.N. OCC.     

6.2  GEO.L. SEX. AGE.M. LPW.N.    EDU.  

6.3  GEO.L. SEX.  LPW.N.  IND.L. SIE.   
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No Totale Classificazioni  

Gruppo 7 

Popolazione totale 

GEO.N. SEX. AGE.M. LPW.L. IND.L. SIE.    

7.1  GEO.N. SEX. AGE.M. LPW.L. IND.L.     

7.2  GEO.N. SEX. AGE.M. LPW.L.  SIE.     

Gruppo 8 

Popolazione totale 

GEO.H. SEX. COC.L. POB.L.      

8.1  GEO.H. SEX. COC.L.       

8.2  GEO.H. SEX.  POB.L.       

Gruppo 9 

Popolazione totale 

GEO.M. SEX. AGE.M. COC.L. POB.H. YAE.H.    

9.1  GEO.N. SEX. AGE.M. COC.L. POB.H.     

9.2  GEO.M. SEX. AGE.M.   YAE.H.    

9.3  GEO.M. SEX. AGE.M.  POB.H.     

9.4  GEO.M. SEX.   POB.H. YAE.H.     

Gruppo 10 

Popolazione totale 

GEO.M. SEX. AGE.M. CAS.L. COC.L. POB.L. YAT.   

10.1  GEO.M. SEX. AGE.M.  COC.L.  YAT.   

10.2  GEO.M. SEX. AGE.M.   POB.L. YAT.   

10.3  GEO.L. SEX. AGE.M. CAS.L. COC.L.  YAT.    

Gruppo 11 

Popolazione totale 

GEO.M. SEX. AGE.M. COC.H. YAE.L.     

11.1  GEO.M. SEX. AGE.M. COC.H.      

11.2  GEO.M. SEX.  COC.H. YAE.L.      

Gruppo 12 

Popolazione totale 

GEO.M. SEX. AGE.M. COC.M. POB.M. YAE.L. SIE. ROY.  

12.1  GEO.M. SEX. AGE.M.   YAE.L.  ROY.  

12.2  GEO.M. SEX. AGE.M.  POB.M.   ROY.  

12.3  GEO.L. SEX.  COC.M. POB.M.   ROY.  

12.4  GEO.L. SEX. AGE.M.    SIE. ROY.   

Gruppo 13 

Popolazione totale 

GEO.M. SEX. AGE.M. COC.M. POB.M. YAE.H. ROY. HAR.  

13.1  GEO.L. SEX.   POB.M. YAE.H.  HAR.  

13.2  GEO.M. SEX. AGE.M.    ROY. HAR.  

13.3  GEO.M.  AGE.M.  POB.M.   HAR.  

13.4  GEO.M.  AGE.M. COC.M.    HAR.  

13.5  GEO.L.   COC.M. POB.M. YAE.H.    
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No Totale Classificazioni  

Gruppo 14 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. CAS.H. COC.L. POB.L. YAE.L. ROY. HAR. 

14.1  GEO.L. SEX. AGE.M. CAS.H. COC.L.     

14.2  GEO.L. SEX. AGE.M. CAS.H.  POB.L.    

14.3  GEO.L. SEX. AGE.M. CAS.H.   YAE.L.   

14.4  GEO.L. SEX. AGE.M. CAS.H.    ROY.  

14.5  GEO.L. SEX. AGE.L. CAS.L.    ROY. HAR.  

Gruppo 15 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. CAS.L. EDU. COC.L. POB.L. YAE.H.  

15.1  GEO.L. SEX. AGE.L. CAS.L. EDU.  POB.L.   

15.2  GEO.L. SEX.  CAS.L. EDU.   YAE.H.  

15.3  GEO.L. SEX.  CAS.L.  COC.L.  YAE.H.  

15.4  GEO.L. SEX. AGE.M. CAS.L.  COC.L. POB.L.    

Gruppo 16 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. OCC. COC.L. POB.L. YAE.L. ROY.  

16.1  GEO.L. SEX. AGE.M. OCC. COC.L.     

16.2  GEO.L. SEX. AGE.M. OCC.  POB.L.    

16.3  GEO.L. SEX. AGE.M. OCC.   YAE.L.   

16.4  GEO.L. SEX. AGE.M. OCC.    ROY.  

16.5  GEO.L. SEX.  OCC.  POB.L. YAE.L.    

Gruppo 17 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. IND.H. COC.L. YAE.L. ROY.   

17.1  GEO.L. SEX. AGE.M. IND.H. COC.L.     

17.2  GEO.N. SEX. AGE.M. IND.H.  YAE.L.    

17.3  GEO.L. SEX. AGE.M. IND.H.   ROY.    

Gruppo 18 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. IND.H. SIE. EDU. COC.L. POB.L.   

18.1  GEO.L. SEX. IND.H. SIE.   POB.L.   

18.2  GEO.L. SEX. IND.H.  EDU.  POB.L.   

18.3  GEO.L. SEX. IND.L.   COC.L. POB.L.    

Gruppo 19 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. EDU. POB.L. YAE.H.    

19.1  GEO.L. SEX. AGE.M. EDU. POB.L.     

19.2  GEO.L. SEX. AGE.M. EDU.  YAE.L.    

19.3  GEO.L. SEX.  EDU. POB.L. YAE.H.     

Gruppo 20 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. LPW.N. COC.L. POB.L.    

20.1  GEO.L. SEX. AGE.M. LPW.N. COC.L.     

20.2  GEO.L. SEX. AGE.M. LPW.N.  POB.L.    
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No Totale Classificazioni  

Gruppo 21 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. LMS.L. FST.M. HST.H. CAS.H. EDU.  

21.1  GEO.L. SEX. AGE.M. LMS.L.   CAS.H.   

21.2  GEO.L. SEX. AGE.M. LMS.L.    EDU.  

21.3  GEO.L. SEX. AGE.M.  FST.M.  CAS.H.   

21.4  GEO.L. SEX. AGE.M.  FST.M.   EDU.  

21.5  GEO.L. SEX. AGE.M.   HST.H. CAS.H.    

Gruppo 22 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. HST.H. EDU. SIE.    

22.1  GEO.L. SEX. AGE.M. HST.H. EDU.     

22.2  GEO.L. SEX. AGE.M. HST.H.  SIE.     

Gruppo 23 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. FST.L. HST.L. CAS.L. EDU.   

23.1  GEO.N. SEX. AGE.M.  HST.L. CAS.L. EDU.   

23.2  GEO.L. SEX. AGE.M. FST.L.  CAS.L. EDU.    

Gruppo 24 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. LMS.L. FST.L. HST.M. CAS.L.   

24.1  GEO.N. SEX. AGE.M. LMS.L. FST.L.  CAS.L.   

24.2  GEO.L. SEX. AGE.M. LMS.L.  HST.M. CAS.L.    

Gruppo 25 

Popolazione totale 

GEO.M. SEX. AGE.M. LMS.L. HST.M. COC.L. POB.L.   

25.1  GEO.M. SEX. AGE.M. LMS.L.   POB.L.   

25.2  GEO.L. SEX. AGE.M. LMS.L. HST.M. COC.L.    

25.3  GEO.L. SEX. AGE.M. LMS.L. HST.M.  POB.L.    

Gruppo 26 

Popolazione totale 

GEO.M. SEX. AGE.M. FST.L. HST.M. COC.L. POB.L.   

26.1  GEO.M. SEX. AGE.M. FST.L.  COC.L.    

26.2  GEO.M. SEX. AGE.M.  HST.M.  POB.L.   

26.3  GEO.L. SEX. AGE.M.  HST.M. COC.L. POB.L.    

Gruppo 27 

Popolazione totale 

GEO.M. SEX. AGE.L. FST.M. HST.M. YAE.L.    

27.1  GEO.M. SEX. AGE.L. FST.M.  YAE.L.    

27.2  GEO.M. SEX. AGE.L.  HST.M. YAE.L.     

Gruppo 28 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. FST.M. HST.M. ROY.    

28.1  GEO.L. SEX. AGE.M. FST.M.  ROY.    

28.2  GEO.L. SEX. AGE.M.  HST.M. ROY.    
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No Totale Classificazioni  

Gruppo 29 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. LMS.L. FST.L. HST.M. CAS.L. POB.L.  

29.1  GEO.L. SEX. AGE.M. LMS.L.   CAS.L. POB.L.  

29.2  GEO.L. SEX. AGE.M.  FST.L.  CAS.L. POB.L.  

29.3  GEO.L. SEX. AGE.M.   HST.M. CAS.L. POB.L.   

Gruppo 30 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. LMS.L. FST.L. HST.M. CAS.L. COC.L.  

30.1  GEO.L. SEX. AGE.M. LMS.L.   CAS.L. COC.L.  

30.2  GEO.L. SEX. AGE.M.  FST.L.  CAS.L. COC.L.  

30.3  GEO.L. SEX. AGE.M.   HST.M. CAS.L. COC.L.   

Gruppo 31 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. FST.L. HST.M. SIE. EDU. POB.L.  

31.1  GEO.L. SEX. AGE.M.  HST.M. SIE.  POB.L.  

31.2  GEO.L. SEX. AGE.M. FST.L.  SIE.  POB.L.  

31.3  GEO.L. SEX.   HST.M.  EDU. POB.L.   

Gruppo 32 

Popolazione totale 

GEO.L. SEX. AGE.M. FST.L. HST.M. SIE. EDU. COC.L.  

32.1  GEO.L. SEX. AGE.M.  HST.M. SIE.  COC.L.  

32.2  GEO.L. SEX. AGE.M. FST.L.  SIE.  COC.L.  

32.3  GEO.L. SEX.   HST.M.  EDU. COC.L.   

Gruppo 33 

Numero totale di 
famiglie 

GEO.M. TPH.H. SPH. TSH.      

33.1  GEO.M. TPH.H. SPH. TSH.       

Gruppo 34 

Numero totale di nuclei 
familiari 

GEO.M. TFN.H. SFN.       

34.1  GEO.M. TFN.H. SFN.        

Gruppo 35 

Numero totale di 
famiglie 

GEO.H. TPH.L. SPH.       

35.1  GEO.H. TPH.L.        

35.2  GEO.H.  SPH.        

Gruppo 36 

Numero totale di nuclei 
familiari 

GEO.H. TFN.L. SFN.       

36.1  GEO.H. TFN.L.        

36.2  GEO.H.  SFN.       
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Gruppo 37 

Numero totale di 
abitazioni 

GEO.M. TOB. OCS. POC.      

37.1  GEO.M. TOB. OCS. POC.       

Gruppo 38 

Numero totale di 
abitazioni 

GEO.H. TOB. OCS.       

38.1  GEO.H. TOB. OCS.        

Gruppo 39 

Numero totale di 
abitazioni occupate 

GEO.M. TOB. (UFS.o 
NOR) 

(DFS.o 
DRM) 

OWS. NOC.    

39.1  GEO.L. TOB.   OWS. NOC.    

39.2  GEO.M. TOB. (UFS.o 
NOR)   

NOC.    

39.3  GEO.M. TOB.  (DFS.o 
DRM)  

NOC.     

Gruppo 40 

Numero totale di 
abitazioni occupate 

GEO.L. WSS. TOI. BAT. TOH.     

40.1  GEO.L. WSS.        

40.2  GEO.L.  TOI.       

40.3  GEO.L.   BAT.      

40.4  GEO.L.    TOH.      

Gruppo 41 

Numero totale di alloggi 

GEO.H. TLQ.        

41.1  GEO.H. TLQ.          
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ALLEGATO II 

Metadati sulle variabili di cui all'articolo 6 

Gli Stati membri trasmettono alla Commissione (Eurostat) i metadati testuali sulle definizioni che si riferiscono alle 
variabili del censimento. 

Per ciascuna variabile i metadati: 

—  citano le fonti utilizzate per rilevare i dati statistici sulla variabile, 

—  descrivono la metodologia utilizzata per stimare i dati sulla variabile, 

—  indicano i motivi di qualsiasi inaffidabilità dei dati sulla variabile. 

Gli Stati membri forniscono inoltre i metadati di seguito indicati. 

Dimora abituale 

I metadati spiegano in che modo è stata applicata la definizione di «dimora abituale» di cui all'articolo 2, lettera d), del 
regolamento (CE) n. 763/2008, in particolare in che misura è stata indicata la residenza legale o dichiarata in 
sostituzione della dimora abituale, secondo il criterio dei 12 mesi, e forniscono una chiara definizione del concetto 
adottato per la popolazione residente. 

I metadati specificano se gli studenti di livello terziario il cui domicilio durante gli studi non coincide con quello della 
loro famiglia sono stati considerati come aventi dimora abituale presso la loro famiglia. 

I metadati indicano qualsiasi altra specificità nazionale nell'applicazione delle norme sui «casi speciali» elencati nelle 
specifiche tecniche per la variabile «dimora abituale» nell'allegato del regolamento di esecuzione (UE) 2017/543. 

Persone senza fissa dimora 

I dati sulla popolazione totale includono tutte le persone senza fissa dimora di tipo primario (persone che vivono per 
strada senza un riparo) e tutte le persone senza fissa dimora di tipo secondario (persone che si spostano frequentemente 
da un alloggio temporaneo all'altro). 

I metadati indicano il numero totale delle persone senza fissa dimora. I numeri delle persone senza fissa dimora di tipo 
primario (persone che vivono per strada senza un riparo) e delle persone senza fissa dimora di tipo secondario (persone 
che si spostano frequentemente da un alloggio temporaneo all'altro) sono riportati separatamente nei casi in cui tale 
distinzione è possibile. 

È necessario fornire una descrizione della metodologia e delle fonti di dati utilizzate per ottenere i dati sulle persone 
senza fissa dimora. 

Stato civile de jure/convivenze registrate 

I metadati indicano la base giuridica vigente nello Stato membro per quanto concerne i matrimoni tra persone di sesso 
diverso e dello stesso sesso, l'età minima per il matrimonio, le convivenze registrate di persone di sesso diverso e dello 
stesso sesso e la possibilità di divorzio o di separazione legale. 

Variabili economiche 

I metadati indicano qualsiasi specificità nazionale nell'applicazione delle norme elencate nelle specifiche tecniche per la 
variabile «condizione professionale o non professionale» nell'allegato del regolamento di esecuzione (UE) 2017/543. 
I metadati indicano se la condizione professionale o non professionale è stata determinata sulla base di registri e, in tal 
caso, riportano le relative definizioni utilizzate in tali registri. 

I metadati precisano l'età minima per esercitare un'attività economica fissata a livello nazionale e la relativa base 
giuridica. 

Se il censimento effettuato nello Stato membro individua persone che svolgono più di un lavoro, i metadati descrivono 
il metodo utilizzato per determinare il loro lavoro principale (ad esempio in base al tempo trascorso al lavoro o al 
reddito percepito). 

I metadati indicano qualsiasi specificità nazionale nell'applicazione delle norme elencate nelle specifiche tecniche per la 
variabile «posizione nella professione» nell'allegato del regolamento di esecuzione (UE) 2017/543. Se il censimento 
effettuato nello Stato membro individua persone che sono sia datori di lavoro sia lavoratori dipendenti, i metadati 
descrivono il metodo utilizzato per classificarli in una delle due modalità. 
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Paese/luogo di nascita 

Nei censimenti per i quali le informazioni sul paese di nascita, raccolte in base ai confini internazionali esistenti al 
momento del censimento, sono incomplete o inesistenti, i metadati indicano la metodologia utilizzata per ripartire le 
persone nella classificazione della variabile «paese/luogo di nascita». 

I metadati specificano se l'informazione sul luogo in cui è avvenuta la nascita è stata utilizzata invece del luogo di 
dimora abituale della madre al momento della nascita. 

Paese di cittadinanza 

Per i paesi in cui una parte della popolazione è costituita da persone che sono «non cittadini riconosciuti» (cioè persone 
che non sono né cittadini di un paese né apolidi e che esercitano alcuni ma non tutti i diritti e i doveri associati alla 
cittadinanza), i metadati forniscono le informazioni pertinenti. 

Luogo di dimora abituale un anno prima del censimento 

Se il censimento effettuato nello Stato membro raccoglie informazioni sulla variabile «luogo di dimora abituale 
precedente e data di arrivo nel luogo attuale», i metadati descrivono qualsiasi metodologia utilizzata per determinare il 
luogo di dimora abituale un anno prima del censimento. 

Variabili sulle famiglie e sui nuclei familiari 

I metadati specificano se il censimento effettuato nello Stato membro applica il concetto di «gestione condivisa 
(housekeeping)» o di «alloggio di famiglia (household-dwelling)» per individuare le famiglie. I metadati descrivono il metodo 
utilizzato per costruire famiglie e nuclei familiari. 

I metadati indicano il modo in cui sono stabilite le relazioni tra i componenti di una famiglia (ad esempio la matrice 
delle relazioni; la relazione con la persona di riferimento). Quando questi dati sono estratti da registri amministrativi, va 
precisato se le informazioni sulle relazioni tra i componenti della famiglia e del nucleo familiare sono registrate in fonti 
amministrative e sono ottenute direttamente da tali fonti o se si basano su un modello statistico. 

Tipo di proprietà 

I metadati spiegano e forniscono esempi dei tipi di proprietà secondo le leggi o i costumi nazionali in materia di 
proprietà che sono stati classificati nella modalità «abitazioni con altri tipi di proprietà». 

Superficie utile e/o numero di vani delle unità abitative, densità abitativa 

I metadati indicano, a seconda del caso, quale dei due concetti «superficie utile» o «numero di stanze» è stato applicato, 
nonché la definizione adottata per la corrispondente misura della densità abitativa.  

  17CE1332
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/713 DELLA COMMISSIONE 

del 20 aprile 2017 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 20 aprile 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale 

Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 EG  260,5 

MA  103,1 

TR  118,6 

ZZ  160,7 

0707 00 05 MA  79,4 

TR  154,7 

ZZ  117,1 

0709 93 10 MA  78,6 

TR  144,9 

ZZ  111,8 

0805 10 22, 0805 10 24, 
0805 10 28 

EG  59,5 

IL  80,6 

MA  48,4 

TR  71,4 

ZZ  65,0 

0805 50 10 AR  68,9 

TR  67,2 

ZZ  68,1 

0808 10 80 AR  96,7 

BR  116,2 

CL  111,4 

CN  147,6 

NZ  157,3 

ZA  114,6 

ZZ  124,0 

0808 30 90 AR  163,2 

CL  170,8 

CN  79,8 

ZA  132,8 

ZZ  136,7 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con 
i paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/714 DELLA COMMISSIONE 

del 20 aprile 2017 

recante fissazione del prezzo minimo di vendita di latte scremato in polvere per l'ottava gara 
parziale nell'ambito della gara aperta dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/2080 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1240 della Commissione, del 18 maggio 2016, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l'intervento pubblico e l'aiuto all'ammasso privato (2), in particolare l'articolo 32, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) 2016/2080 della Commissione (3) ha aperto la gara per la vendita di latte 
scremato in polvere. 

(2)  Sulla base delle offerte ricevute per l'ottava gara parziale, non occorre fissare un prezzo minimo di vendita. 

(3)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del Comitato per l'organizzazione comune dei 
mercati agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Per l'ottava gara parziale per la vendita di latte scremato in polvere nell'ambito della procedura di gara aperta dal 
regolamento (UE) 2016/2080, per la quale il termine entro cui le offerte dovevano essere presentate è scaduto il 
18 aprile 2017, non è fissato un prezzo minimo di vendita. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 20 aprile 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale 

Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 206 del 30.7.2016, pag. 71. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2016/2080 della Commissione, del 25 novembre 2016, recante apertura di una gara per la vendita di 

latte scremato in polvere (GU L 321 del 29.11.2016, pag. 45). 
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DECISIONE (UE) 2017/715 DEL CONSIGLIO 

del 27 marzo 2017 

relativa alla posizione che deve essere adottata, a nome dell'Unione europea, in sede di Comitato 
misto SEE in merito a una modifica dell'allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e 
certificazioni) e dell'allegato XVII (Proprietà intellettuale) dell'accordo SEE (Regolamento sui 

medicinali per uso pediatrico) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 114, in combinato disposto con 
l'articolo 218, paragrafo 9, 

visto il regolamento (CE) n. 2894/94 del Consiglio, del 28 novembre 1994, relativo ad alcune modalità di applicazione 
dell'accordo sullo Spazio economico europeo (1), in particolare l'articolo 1, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'accordo sullo Spazio economico europeo (2) («accordo SEE») è entrato in vigore il 1o gennaio 1994. 

(2)  A norma dell'articolo 98 dell'accordo SEE, il Comitato misto SEE può decidere di modificare, tra l'altro, l'allegato II 
(Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) e l'allegato XVII (Proprietà intellettuale) dell'accordo 
SEE. 

(3)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

(4)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (CE) n. 1902/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (4). 

(5)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (CE) n. 469/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (5). 

(6)  Occorre integrare nell'accordo SEE il regolamento (UE) n. 488/2012 (6). 

(7)  Il regolamento (CE) n. 469/2009 abroga il regolamento (CEE) n. 1768/92 del Consiglio (7), che è integrato 
nell'accordo SEE e deve quindi essere abrogato ai sensi del medesimo. 

(1) GU L 305 del 30.11.1994, pag. 6. 
(2) GU L 1 del 3.1.1994, pag. 3. 
(3) Regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai medicinali per uso pediatrico 

e che modifica il regolamento (CEE) n. 1768/92, la direttiva 2001/20/CE, la direttiva 2001/83/CE e il regolamento (CE) n. 726/2004 
(GU L 378 del 27.12.2006, pag. 1). 

(4) Regolamento (CE) n. 1902/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che modifica il regolamento 
1901/2006 relativo ai medicinali utilizzati in pediatria (GU L 378 del 27.12.2006, pag. 20). 

(5) Regolamento (CE) n. 469/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, sul certificato protettivo complementare per 
i medicinali (Versione codificata) (GU L 152 del 16.6.2009, pag. 1). 

(6) Regolamento (UE) n. 488/2012 della Commissione, dell'8 giugno 2012, che modifica il regolamento (CE) n. 658/2007 della 
Commissione relativo alle sanzioni pecuniarie in caso di violazione di determinati obblighi connessi con le autorizzazioni all'immissione 
in commercio rilasciate a norma del regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 150 del 9.6.2012, 
pag. 68). 

(7) GU L 182 del 2.7.1992, pag. 1. 
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(8)  Il regolamento (CE) n. 658/2007 della Commissione (1) stabilisce regole concernenti l'irrogazione di sanzioni 
pecuniarie ai titolari delle autorizzazioni all'immissione in commercio rilasciate a norma del regolamento (CE) 
n. 726/2004. Dal momento che la Commissione ha concesso un'autorizzazione all'immissione in commercio, gli 
Stati EFTA dovrebbero adottare contemporaneamente le decisioni corrispondenti entro 30 giorni dalla 
concessione. Tenuto conto delle particolari circostanze, soprattutto del fatto che la Commissione concede le 
autorizzazioni all'immissione in commercio e che le infrazioni colpiscono l'Unione e i suoi interessi, e vista la 
natura complessa e tecnica delle procedure d'infrazione, l'Autorità di vigilanza EFTA dovrebbe cooperare 
strettamente con la Commissione e attenderne la valutazione e la proposta d'azione prima di adottare una 
decisione riguardante l'irrogazione delle sanzioni pecuniarie ai titolari delle autorizzazioni all'immissione in 
commercio stabiliti in uno Stato EFTA. 

(9) È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certifi
cazioni) e l'allegato XVII (Proprietà intellettuale) dell'accordo SEE. 

(10)  La posizione dell'Unione in sede di Comitato misto SEE dovrebbe pertanto basarsi sul progetto di decisione 
accluso, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La posizione che deve essere adottata, a nome dell'Unione, in sede di Comitato misto SEE riguardo alla proposta di 
modifica dell'allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) e dell'allegato XVII (Proprietà 
intellettuale) dell'accordo SEE si basa sul progetto di decisione del Comitato misto SEE accluso alla presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 27 marzo 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
C. ABELA  

(1) Regolamento (CE) n. 658/2007 della Commissione, del 14 giugno 2007, relativo alle sanzioni pecuniarie in caso di violazione di 
determinati obblighi connessi con le autorizzazioni all'immissione in commercio rilasciate a norma del regolamento (CE) n. 726/2004 
del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 155 del 15.6.2007, pag. 10). 
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Articolo 1 

 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-6-2017 2a Serie speciale - n. 47

 
 



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA19-6-2017 2a Serie speciale - n. 47

 

Articolo 2 

Articolo 3 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea

Articolo 4 
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Articolo 5 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea

Per il Comitato misto SEE 

Il presidente 

I segretari del Comitato misto SEE  

  17CE1335
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/716 DELLA COMMISSIONE 

del 10 aprile 2017 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2016/1012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli di formulari da utilizzare per le informazioni da includere 

negli elenchi degli enti selezionatori e degli enti ibridatori riconosciuti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/1012 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, relativo alle condizioni 
zootecniche e genealogiche applicabili alla riproduzione, agli scambi commerciali e all’ingresso nell’Unione di animali 
riproduttori di razza pura, di suini ibridi riproduttori e del loro materiale germinale, che modifica il regolamento 
(UE) n. 652/2014, le direttive 89/608/CEE e 90/425/CEE del Consiglio, e che abroga taluni atti in materia di riproduzione 
animale («regolamento sulla riproduzione degli animali») ( 1 ), in particolare l’articolo 7, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1) L’articolo 7, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/1012 stabilisce che gli Stati membri redigono e tengono 
aggiornato un elenco degli enti selezionatori e degli enti ibridatori che le loro autorità competenti hanno ricono
sciuto a norma dell’articolo 4, paragrafo 3, del medesimo regolamento e che dispongono di almeno un programma 
genetico che sia stato approvato conformemente all’articolo 8, paragrafo 3, del medesimo regolamento. Il regola
mento (UE) 2016/1012 stabilisce inoltre che gli Stati membri rendono pubblico tale elenco. 

(2) L’articolo 7, paragrafo 2, l’articolo 19, paragrafo 5, e l’allegato II, parte 1, capo III, punto 2, del regolamento (UE) 
2016/1012 specificano le informazioni da includere nell’elenco degli enti selezionatori e degli enti ibridatori 
riconosciuti. 

(3) L’articolo 7, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/1012 stabilisce inoltre che gli Stati membri includono altresì 
nell’elenco degli enti selezionatori e degli enti ibridatori riconosciuti qualsiasi autorità competente che attui un 
programma genetico conformemente all’articolo 38 del medesimo regolamento. 

(4) È pertanto necessario stabilire modelli di formulari da utilizzare per la compilazione, da parte degli Stati membri, 
degli elenchi degli enti selezionatori per gli animali riproduttori di razza pura delle specie bovina, suina, ovina, 
caprina ed equina e degli enti ibridatori per i suini ibridi riproduttori riconosciuti dalle rispettive autorità compe
tenti in conformità al regolamento (UE) 2016/1012. 

(5) Tenuto conto del ruolo degli Stati membri nel riconoscimento di una razza quale razza a rischio di estinzione, in 
conformità alle definizioni di cui all’articolo 2, punto 24, del regolamento (UE) 2016/1012, è necessario includere 
tale informazione negli elenchi degli enti selezionatori riconosciuti di cui al medesimo regolamento. 

(6) Per facilitare gli scambi commerciali di animali riproduttori e i controlli ufficiali da parte delle autorità competenti, 
è altresì necessario indicare, nell’elenco degli enti selezionatori e degli enti ibridatori riconosciuti di cui all’articolo 7 
del regolamento (UE) 2016/1012, le date in cui il riconoscimento è stato concesso o revocato, tenuto conto delle 
disposizioni dell’articolo 64, paragrafo 4, del medesimo regolamento, o in cui l’approvazione di un programma 
genetico è stata concessa, sospesa o revocata.

( 1 ) GU L 171 del 29.6.2016, pag. 66.
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(7) Il presente regolamento dovrebbe essere applicabile a decorrere dal 1 o novembre 2018 in conformità alla data di 
applicazione di cui al regolamento (UE) 2016/1012. 

(8) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato zootecnico permanente, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Le informazioni da includere negli elenchi degli enti selezionatori e degli enti ibridatori riconosciuti di cui all’articolo 7 del 
regolamento (UE) 2016/1012 sono presentate in conformità ai modelli di formulari di cui all’allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1 o novembre 2018. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 10 aprile 2017 

Per la Commissione 
Il presidente 

Jean-Claude JUNCKER
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/717 DELLA COMMISSIONE 

del 10 aprile 2017 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2016/1012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli di certificati zootecnici per gli animali riproduttori e per il 

loro materiale germinale 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/1012 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, relativo alle condizioni 
zootecniche e genealogiche applicabili alla riproduzione, agli scambi commerciali e all’ingresso nell’Unione di animali 
riproduttori di razza pura, di suini ibridi riproduttori e del loro materiale germinale, che modifica il regolamento (UE) n. 
652/2014, le direttive 89/608/CEE e 90/425/CEE del Consiglio, e che abroga taluni atti in materia di riproduzione 
animale («regolamento sulla riproduzione degli animali») ( 1 ), in particolare l’articolo 30, paragrafo 10, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) 2016/1012 stabilisce le condizioni zootecniche e genealogiche applicabili agli scambi com
merciali e all’ingresso nell’Unione di animali riproduttori e del loro materiale germinale, comprese le norme relative 
all’emissione di certificati zootecnici per tali prodotti. L’articolo 30, paragrafo 4, di detto regolamento stabilisce che 
qualora gli animali riproduttori iscritti in un libro genealogico tenuto da un ente selezionatore o registrati in un 
registro suini ibridi tenuto da un ente ibridatore, o il relativo materiale germinale, siano oggetto di scambi 
commerciali, e qualora tali animali riproduttori o i discendenti ottenuti da quel materiale germinale siano destinati 
ad essere iscritti o registrati in un altro libro genealogico o registro suini ibridi, detti animali riproduttori o il 
relativo materiale germinale sono accompagnati da un certificato zootecnico. 

(2) L’articolo 30, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2016/1012 stabilisce inoltre che qualora gli animali riproduttori 
iscritti in un libro genealogico o registrati in un registro suini ibridi tenuto da un organismo di allevamento 
riportato nell’elenco di cui all’articolo 34 del medesimo regolamento, o il relativo materiale germinale, siano 
introdotti nell’Unione, e qualora tali animali riproduttori o i discendenti ottenuti da quel materiale germinale siano 
destinati ad essere iscritti in un libro genealogico tenuto da un ente selezionatore o registrati in un registro suini 
ibridi tenuto da un ente ibridatore, detti animali riproduttori o il relativo materiale germinale sono accompagnati 
da un certificato zootecnico. 

(3) Il certificato zootecnico di cui all’articolo 30 del regolamento (UE) 2016/1012 è rilasciato unicamente dall’ente 
selezionatore, dall’ente ibridatore o dall’autorità competente di spedizione degli animali riproduttori o del loro 
materiale germinale, qualora tali partite siano commercializzate all’interno dell’Unione, o dall’organismo di alleva
mento o dal servizio ufficiale del paese terzo di spedizione, qualora tali partite siano introdotte nell’Unione. 

(4) L’articolo 31, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/1012 stabilisce inoltre che l’autorità competente può 
consentire che il materiale germinale sia accompagnato da un certificato zootecnico emesso, sulla base delle 
informazioni ricevute dall’ente selezionatore o dall’ente ibridatore, da un centro di raccolta o di stoccaggio dello 
sperma, o da un gruppo di raccolta o di produzione degli embrioni, riconosciuto a fini di scambi commerciali 
all’interno dell’Unione di tale materiale germinale conformemente alla normativa dell’Unione in materia di sanità 
animale. 

(5) L’articolo 30, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2016/1012 precisa che i certificati zootecnici contengono le 
informazioni di cui alle parti e ai capi pertinenti dell’allegato V del medesimo regolamento e sono conformi ai 
modelli corrispondenti di certificati zootecnici previsti negli atti di esecuzione adottati dalla Commissione.

( 1 ) GU L 171 del 29.6.2016, pag. 66.
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(6) È pertanto necessario stabilire modelli per i certificati zootecnici che devono accompagnare le partite di animali 
riproduttori e del loro materiale germinale quando tali partite sono commercializzate all’interno dell’Unione o sono 
introdotte nell’Unione. 

(7) L’articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/1012 stabilisce che se i risultati della prova di performance 
o della valutazione genetica sono pubblicamente accessibili su un sito web, è possibile inserire nel certificato 
zootecnico un riferimento al sito web che riporta tali risultati anziché indicare tali risultati nel certificato zoo
tecnico. Tale possibilità dovrebbe trovare riscontro nei modelli di certificati zootecnici stabiliti dal presente 
regolamento. 

(8) L’articolo 32, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/1012 stabilisce che nel caso di animali riproduttori di razza 
pura della specie equina, le informazioni di cui all’allegato V, parte 2, capo I, del medesimo regolamento figurano 
in un documento unico di identificazione a vita per gli equidi e che la Commissione adotta atti delegati riguardo al 
contenuto e al formato di detti documenti di identificazione. Non è pertanto necessario che il presente regola
mento stabilisca un modello di certificato zootecnico per gli scambi commerciali di animali riproduttori di razza 
pura della specie equina. 

(9) Il presente regolamento dovrebbe essere applicabile a decorrere dal 1 o novembre 2018 in conformità alla data di 
applicazione di cui al regolamento (UE) 2016/1012. 

(10) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato zootecnico permanente, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto e campo di applicazione 

Il presente regolamento stabilisce norme relative ai certificati zootecnici per gli scambi commerciali e l’ingresso nel
l’Unione di animali riproduttori e del loro materiale germinale di cui al capo VII del regolamento (UE) 2016/1012. 

Articolo 2 

Certificati zootecnici per gli scambi commerciali di animali riproduttori di razza pura e del loro materiale 
germinale e di suini ibridi riproduttori e del loro materiale germinale 

1. Per quanto concerne gli scambi commerciali di animali riproduttori di razza pura e del loro materiale germinale, le 
informazioni di cui all’allegato V, parti 1 e 2, del regolamento (UE) 2016/1012 da includere nei certificati zootecnici che 
accompagnano le partite di tali prodotti sono presentate conformemente ai modelli di cui alle seguenti sezioni dell’al
legato I del presente regolamento: 

a) la sezione A per gli animali riproduttori di razza pura delle specie bovina, suina, ovina e caprina; 

b) la sezione B per lo sperma di animali riproduttori di razza pura delle specie bovina, suina, ovina, caprina ed equina; 

c) la sezione C per gli ovociti di animali riproduttori di razza pura delle specie bovina, suina, ovina, caprina ed equina; 

d) la sezione D per gli embrioni di animali riproduttori di razza pura delle specie bovina, suina, ovina, caprina ed equina. 

2. Per quanto concerne gli scambi commerciali di suini ibridi riproduttori e del loro materiale germinale, le informa
zioni di cui all’allegato V, parti 1 e 3, del regolamento (UE) 2016/1012 da includere nei certificati zootecnici che 
accompagnano le partite di tali prodotti sono presentate conformemente ai modelli di cui alle seguenti sezioni dell’al
legato II del presente regolamento: 

a) la sezione A per i suini ibridi riproduttori; 

b) la sezione B per lo sperma di suini ibridi riproduttori; 

c) la sezione C per gli ovociti di suini ibridi riproduttori; 

d) la sezione D per gli embrioni di suini ibridi riproduttori.
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Articolo 3 

Certificati zootecnici per l’ingresso nell’Unione di animali riproduttori di razza pura e del loro materiale 
germinale e di suini ibridi riproduttori e del loro materiale germinale 

1. Per quanto concerne l’ingresso nell’Unione di animali riproduttori di razza pura e del loro materiale germinale, le 
informazioni di cui all’allegato V, parti 1 e 2, del regolamento (UE) 2016/1012 da includere nei certificati zootecnici che 
accompagnano le partite di tali prodotti sono presentate conformemente ai modelli di cui alle seguenti sezioni dell’al
legato III del presente regolamento: 

a) la sezione A per gli animali riproduttori di razza pura delle specie bovina, suina, ovina, caprina ed equina; 

b) la sezione B per lo sperma di animali riproduttori di razza pura delle specie bovina, suina, ovina, caprina ed equina; 

c) la sezione C per gli ovociti di animali riproduttori di razza pura delle specie bovina, suina, ovina, caprina ed equina; 

d) la sezione D per gli embrioni di animali riproduttori di razza pura delle specie bovina, suina, ovina, caprina ed equina. 

2. Per quanto concerne l’ingresso nell’Unione di suini ibridi riproduttori e del loro materiale germinale, le informazioni 
di cui all’allegato V, parti 1 e 3, del regolamento (UE) 2016/1012 da includere nei certificati zootecnici che accompa
gnano le partite di tali prodotti sono presentate conformemente ai modelli di cui alle seguenti sezioni dell’allegato IV del 
presente regolamento: 

a) la sezione A per i suini ibridi riproduttori; 

b) la sezione B per lo sperma di suini ibridi riproduttori; 

c) la sezione C per gli ovociti di suini ibridi riproduttori; 

d) la sezione D per gli embrioni di suini ibridi riproduttori. 

Articolo 4 

Entrata in vigore e applicabilità 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1 o novembre 2018. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 10 aprile 2017 

Per la Commissione 
Il presidente 

Jean-Claude JUNCKER
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ALLEGATO I 

MODELLI DI CERTIFICATI ZOOTECNICI PER GLI SCAMBI COMMERCIALI DI ANIMALI RIPRODUTTORI DI RAZZA 
PURA E DEL LORO MATERIALE GERMINALE 

SEZIONE A 

Certificato zootecnico per gli scambi commerciali di animali riproduttori di razza pura delle specie bovina, 
suina, ovina e caprina
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SEZIONE B 

Certificato zootecnico per gli scambi commerciali di sperma di animali riproduttori di razza pura
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SEZIONE C 

Certificato zootecnico per gli scambi commerciali di ovociti di animali riproduttori di razza pura
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SEZIONE D 

Certificato zootecnico per gli scambi commerciali di embrioni di animali riproduttori di razza pura
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ALLEGATO II 

MODELLI DI CERTIFICATI ZOOTECNICI PER GLI SCAMBI COMMERCIALI DI SUINI IBRIDI RIPRODUTTORI E DEL 
LORO MATERIALE GERMINALE 

SEZIONE A 

Certificato zootecnico per gli scambi commerciali di suini ibridi riproduttori
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SEZIONE B 

Certificato zootecnico per gli scambi commerciali di sperma di suini ibridi riproduttori
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SEZIONE C 

Certificato zootecnico per gli scambi commerciali di ovociti di suini ibridi riproduttori
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SEZIONE D 

Certificato zootecnico per gli scambi commerciali di embrioni di suini ibridi riproduttori
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ALLEGATO III 

MODELLI DI CERTIFICATI ZOOTECNICI PER L’INGRESSO NELL’UNIONE DI ANIMALI RIPRODUTTORI DI RAZZA PURA 
E DEL LORO MATERIALE GERMINALE 

SEZIONE A 

Certificato zootecnico per l’ingresso nell’Unione di animali riproduttori di razza pura delle specie bovina, suina, 
ovina, caprina ed equina
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SEZIONE B 

Certificato zootecnico per l’ingresso nell’Unione di sperma di animali riproduttori di razza pura
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SEZIONE C 

Certificato zootecnico per l’ingresso nell’Unione di ovociti di animali riproduttori di razza pura
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SEZIONE D 

Certificato zootecnico per l’ingresso nell’Unione di embrioni di animali riproduttori di razza pura
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ALLEGATO IV 

MODELLI DI CERTIFICATI ZOOTECNICI PER L’INGRESSO NELL’UNIONE DI SUINI IBRIDI RIPRODUTTORI E DEL LORO 
MATERIALE GERMINALE 

SEZIONE A 

Certificato zootecnico per l’ingresso nell’Unione di suini ibridi riproduttori
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SEZIONE B 

Certificato zootecnico per l’ingresso nell’Unione di sperma di suini ibridi riproduttori
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SEZIONE C 

Certificato zootecnico per l’ingresso nell’Unione di ovociti di suini ibridi riproduttori
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SEZIONE D 

Certificato zootecnico per l’ingresso nell’Unione di embrioni di suini ibridi riproduttori
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 RETTIFICHE 
     

 

Rettifica della decisione di esecuzione (UE) 2017/302 della Commissione, del 15 febbraio 2017, che 
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti l'allevamento 
intensivo di pollame o di suini, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 43 del 21 febbraio 2017) 

Pagina 257, punto 2.1. Emissioni di ammoniaca provenienti dai ricoveri zootecnici per suini: 

anziché: 

«10. Recinti con lettiera con genera
zione combinata di effluenti di 
allevamento (liquame ed effluente 
solido). 

Scrofe allattanti Non applicabile agli impianti esistenti 
privi di pavimento in cemento.» 

11.  Box di alimentazione/riposo su 
pavimento pieno (in caso di re
cinti con lettiera). 

Scrofe in attesa di calore e in gesta
zione  

leggasi: 

«10. Recinti con lettiera con genera
zione combinata di effluenti di 
allevamento (liquame ed effluente 
solido). 

Scrofe allattanti Può non essere generalmente applica
bile agli allevamenti esistenti per consi
derazioni tecniche e/o economiche. 

11.  Box di alimentazione/riposo su 
pavimento pieno (in caso di re
cinti con lettiera). 

Scrofe in attesa di calore e in gesta
zione 

Non applicabile agli impianti esistenti 
privi di pavimento in cemento.».  

Pagina 277, punto 4.13.1. Tecniche per ridurre le emissioni di ammoniaca provenienti dai ricoveri zootecnici per galline 
ovaiole, polli da carne riproduttori o pollastre: 

anziché: 

«Rimozione degli effluenti di allevamento mediante 
nastri trasportatori (anche in caso di sistema di gab
bie modificate) con almeno: 

—  una rimozione per settimana con essiccazione 
ad aria, oppure 

—  due rimozioni per settimana senza essiccazione 
ad aria. 

I nastri trasportatori sono posti sotto le gabbie per la rimozione 
degli effluenti di allevamento. La frequenza della rimozione può 
essere settimanale (se con essiccazione ad aria forzata) o superiore 
(senza essiccazione ad aria forzata). Il nastro di raccolta può es
sere ventilato per essiccare gli effluenti di allevamento. Si può uti
lizzare anche l'essiccazione ad aria forzata a mezzo di ventola sui 
nastri trasportatori per gli effluenti di allevamento.»  

leggasi: 

«Tecnica Descrizione 

Rimozione degli effluenti di allevamento mediante 
nastri trasportatori (anche in caso di sistema di gab
bie modificate) con almeno: 

—  una rimozione per settimana con essiccazione 
ad aria, oppure 

—  due rimozioni per settimana senza essiccazione 
ad aria. 

I nastri trasportatori sono posti sotto le gabbie per la rimozione 
degli effluenti di allevamento. La frequenza della rimozione può 
essere settimanale (se con essiccazione ad aria forzata) o superiore 
(senza essiccazione ad aria forzata). Il nastro di raccolta può es
sere ventilato per essiccare gli effluenti di allevamento. Si può uti
lizzare anche l'essiccazione ad aria forzata a mezzo di ventola sui 
nastri trasportatori per gli effluenti di allevamento.».   

  17CE1338
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Rettifica della direttiva 2003/4/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2003 
sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale e che abroga la direttiva 90/313/CEE del 

Consiglio 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 41 del 14 febbraio 2003) 

Pagina 28, articolo 2, punto 1, lettera f): 

anziché:  «f)  lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, ove 
pertinente, le condizioni della vita umana, i siti e gli edifici di interesse culturale nella misura in cui sono 
o possono essere influenzati dallo stato degli elementi dell'ambiente di cui alla lettera a) o, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore di cui alle lettere b) e c);» 

leggasi:  «f)  lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, ove 
pertinente, le condizioni della vita umana, i siti di interesse culturale e gli edifici nella misura in cui sono 
o possono essere influenzati dallo stato degli elementi dell'ambiente di cui alla lettera a) o, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore di cui alle lettere b) e c);».  

  17CE1339  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GUE- 047 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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